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INTRODUZIONE

01

01.1 IL PUNTO DI PARTENZA
Questa tesi nasce a partire dalla mia espe-
rienza di tirocinio svolto presso lo studio 
Slow Future Creative Blackboard SL, du-
rante il quale sono venuta a conoscenza 
di una pianta molto particolare: la posido-
nia oceanica, che ho scoperto essere fon-
damentale per il Mar Mediterraneo. Il fatto 
di non sapere dell’esistenza di una specie 
che è di estrema importanza, nonostante 
mi riguardi così da vicino in quanto abito 
sul Mediterraneo, mi ha dato da riflettere. 
Mi sono quindi confrontata con le persone 
intorno a me, per capire se la posidonia 
oceanica facesse parte della conoscenza 

generale o se, come nel mio caso, la sua 
esistenza risultasse una novità. In questo 
modo ho potuto rendermi conto che sola-
mente due persone su tutte quelle con cui 
ho parlato (circa una trentina) conosce-
vano effettivamente la pianta, e cercando 
online ho realizzato che la comunicazio-
ne attualmente presente riguardante la 
specie in questione è ancora relativamen-
te scarsa, anche se, sopratutto nei luoghi 
vicino alle coste in cui è maggiormente 
presente, come le Isole Baleari, si sta cer-
cando attraverso varie iniziative di risolve-
re questo problema di ignoranza collettiva.

01.2 GLI OBIETTIVI
A seguito di questa mia realizzazione, ho 
quindi deciso di portare avanti, dopo il ter-
mine del tirocinio ed attraverso questo ela-
borato, il nobile desiderio di promuovere 
la conoscenza di questa preziosa specie. 
Questa tesi si pone quindi come obiettivo 
principale quello di informare, educare e 
rendere consapevole il pubblico riguardo 
la pianta tipica del Mar Mediterraneo. Il 
fine ultimo è quello di sensibilizzare e coin-
volgere le persone, in modo che possano 
scegliere autonomamente di proteggere e

salvaguardare nel quotidiano la posido-
nia oceanica. Infatti, per quanto possa 
sembrare che un singolo individuo non 
influisca su un problema di grande porta-
ta quale la minaccia ad un’intera specie, 
se tutti facessero delle scelte volte nella 
medesima direzione, l’impatto generato 
porterebbe dei grandi progressi.
Si è cercato quindi di raggiungere gli 
utenti, con target anche ampi e diversifica-
ti, attraverso vari canali che sarà possibile 
scoprire attraverso il seguente elaborato.
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01.3 SLOW FUTURE CREATIVE 
BLACKBOARD SL
Lo studio Slow Future Creative Blackbo-
ard SL è stato fondato nel 2019 da tre soci: 
Riccardo Pietrantonio, Edoardo Brodasca 
ed Emilio de la Forest de Divonne.
L’obiettivo di Slow Future come realtà, è 
quello di staccare dalla frenesia della vita 
di tutti i giorni. Il nome stesso dello studio 
suggerisce la sua intenzione, quella di 
vivere lentamente per vivere meglio, al-
lontanandosi così dalla velocità che ca-
ratterizza la società attuale, e cercando di 
contrastare la scomparsa delle tradizioni.
Lo studio si occupa di advertising, bran-
ding, e più in generale di comunicazione, 
ma i progetti a cui Slow Future è più legato 
sono quelli che affrontano il tema della 
sostenibilità ambientale, in particolare dei 
mari e degli oceani. Le iniziative per la 
salvaguardia dell’ecosistema marino sono 
infatti portate avanti dal team con grande 
passione e dedizione verso la causa.
Proprio uno di questi progetti è stato il 
punto di partenza per la scrittura di questa 
tesi. Durante il mio tirocinio ho contributo 
alla realizzazione di due campagne di sen-
sibilizzazione per Waving Meadow, appas-
sionandomi molto al progetto stesso. Per 
questo motivo ho scelto di portarlo avanti, 
proponendo una nuova iniziativa di cui si 
parlerà in maniera approfondita in seguito.
[1]

01.4 LA STRUTTURA 
DEL LAVORO
Questo elaborato racconta e presenta 
due progetti ed una proposta che mirano 
a sensibilizzare sullo stesso argomento: la 
posidonia oceanica.
Nella prima parte si presentano, si ana-
lizzano e successivamente si approfon-
discono in tutte le loro parti le due cam-
pagne di comunicazione create a partire 
dal lavoro svolto come tirocinante, dall’in-
dagine ed analisi del contesto e dei vari 
attori, alla realizzazione finale vera e pro-
pria. Si esaminano quindi ogni parte dello 
studio e della progettazione effettuati, a 
partire dalle nozioni di base sullo scenario 
in cui si sono svolte le attività, analizzando 
poi successivamente le scelte riguardanti 
il visual finale, le varie idee portate avanti, 
e la definizione della loro funzione.
Si passa quindi ad una seconda parte, 
proposta in seguito e portata avanti dopo 
il termine del tirocinio, in cui il focus rimane 
il desiderio di far conoscere la pianta a 
più persone possibili, ma cambia total-
mente la modalità in cui ciò viene fatto. 
Ci si cimenta infatti nell’ideazione e nella 
progettazione di una mostra che presen-
ti la posidonia oceanica a 360 gradi, sia 
spiegando di cosa si tratta, perché è così 
importante e tutte le sue caratteristiche, 
ma anche evidenziando le problematiche 
che minacciano la sua salute e di conse-
guenza la sua presenza. Inoltre, si segnala 
la sua regressione nel tempo, in modo da 
sottolineare la drammaticità e l’urgenza 
dell’attuale situazione.
La mostra, però, vuole anche dare spe-
ranza ai visitatori, esponendo loro i metodi 
più efficaci che si stanno utilizzando per 
far fronte al problema, e quindi per proteg-

gere e salvaguardare questa specie tanto 
utile per il nostro ecosistema.
Per fare questo, si è partiti da un’appro-
fondita ricerca di casi studio di diverso 
tipo, che si è concentrata sull’analisi di 
mostre ed esposizioni riguardanti prima 
direttamente la posidonia oceanica, poi 
l’oceano più in generale e le sue minacce, 
ed infine esempi interessanti dal punto di 
vista espositivo, o in cui cui sono spicca-
ti degli elementi specifici grazie alla loro 
particolarità. Infine, ci si è concentrati 
sulla progettazione vera a propria, par-
tendo in primo luogo dalla definizione dei 
contenuti, passando poi alla scelta degli 
elementi da inserire e di come organizzarli 
in un ipotetico spazio, per terminare con la 
definizione dell’atmosfera delle varie zone 
pensate, in modo da rendere il tutto coin-
volgente ed emozionante per gli utenti.
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02.1 LA POSIDONIA OCEANICA

La posidonia oceanica è la protagonista 
del progetto Waving Meadow, ed è una 
pianta, non un alga, che si trova esclu-
sivamente nel Mar Mediterraneo (infatti 
viene comunemente chiamata “polmone 
verde del Mediterraneo”). Al mondo sono 
presenti nove specie diverse di posidonia, 
ma mentre otto di queste fanno parte della 
flora dell’emisfero australe, quella oceani-
ca è endemica del Mar Mediterraneo, e 
ricopre circa il 2% del fondale marino di 
tale bacino. La pianta in questione forma 
vaste distese sottomarine dette prate-
rie, che hanno bisogno di luce solare per 
vivere attraverso la fotosintesi clorofilliana. 
Per questa ragione la posidonia oceanica 
si può trovare fino a circa 40 metri di pro-
fondità, in base alla trasparenza dell’ac-
qua, anche se in caso di acqua partico-
larmente limpida è possibile trovare degli 
esemplari anche a 50 metri di profondità, 
come nel caso dell’isola di Pianosa.
Siccome si tratta di una pianta, questa 
specie è composta da radici, rizomi (fusti 
che possono crescere sia in orizzontale 
sia in verticale), foglie, fiori e frutti, e la for-
mazione delle praterie è data dalle matte, 
strutture costituite da radici, sedimenti e 
rizomi, in parte deceduti, che diventano 
inoltre un perfetto habitat per la fauna 
marina. I rizomi e le foglie morte compon-
gono infine le egagropili grazie al movi-
mento delle onde, delle specie di palline 
che spesso si possono trovare sulle spiag-
ge, ed attraverso cui è possibile verificare 
lo stato di salute delle piante ed eseguire 
delle analisi ambientali per comprendere 
la condizione delle acque circostanti.
[2] [3] [4] [5] [6]

Gli ecosistemi delle praterie sono fonda-
mentali per la biodiversità marina, sicco-
me la posidonia oceanica svolge diverse 
funzioni cruciali per la vita sia in mare sia 
sulla terra. Infatti, filtra naturalmente i se-
dimenti (rendendo il mare più trasparente), 
migliora la qualità dell’acqua, essendo una 
pianta produce ossigeno ed immagazzina 
anidride carbonica (trattiene CO2 in quan-
tità circa dieci volte superiore rispetto alle 
foreste temperate e cinquanta rispetto 
alle foreste tropicali), stabilizza i fondali 
marini smorzando le correnti del mare e le 
onde stesse, è un indicatore ambientale, 
costituisce un vero e proprio habitat per 
molte specie marine che si nutrono e si 
riproducono tra le foglie di questa pianta 
(oltre 1400 specie marine, circa 1000 ani-
mali e 400 vegetali) contribuendo così alla 
biodiversità e infine previene l’erosione 
costiera (le foglie di posidonia oceanica, 
una volta che si staccano dalla pianta, si 
posano sulle spiagge formando delle ban-
chine che proteggono le coste). [7] [8] [9]

CONTESTO

02

Di cosa si tratta Le funzioni
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Le praterie di posidonia sono altamente a 
rischio, infatti questa pianta sta diminuen-
do a livello globale dell’1-2% all’anno, 
mentre nel Mar Mediterraneo del 5%. La 
posidonia oceanica, però, cresce di so-
lamente un centimetro ogni anno, quindi 
non riesce a coprire la perdita che subi-
sce nel tempo. Si sta dunque lentamente 
perdendo una specie fondamentale per il 
nostro ecosistema che vive nei nostri mari, 
a causa di varie minacce dovute principal-
mente ai comportamenti umani.
Le principali problematiche che causano 
la regressione della posidonia oceanica 
sono varie, come per esempio l’ormeggio 
di imbarcazioni le cui ancore danneggiano 
le praterie sottomarine, o l’inquinamento 
delle acque causato non solo dallo scari-
co delle imbarcazioni che buttano in mare

Le minacce
sostanze che sono tossiche per l’ecosi-
stema marino, ma anche dagli agenti con-
taminanti principalmente di origine terre-
stre. Il degrado ambientale rende le acque 
torbide bloccando così la luce solare ed 
impedendo in tal modo la fotosintesi della 
pianta. Tra le diverse problematiche si sot-
tolineano anche la pesca distruttiva, che 
non essendo mirata e controllata porta 
alla morte di molte specie marine tra cui 
la posidonia oceanica, l’aumento della 
temperatura e l’acidificazione delle acque 
dovuti al cambiamento climatico, l’estra-
zione di sabbia ed il dragaggio nei porti 
a causa di cui si rischia di estirpare delle 
piante, ed infine la presenza di specie non 
autoctone come l’alga Caulerpa taxifolia, 
che risultano essere invasive ed infestanti 
per il Mar Mediterraneo. [10] [11] [12]

Figura 1: posidonia oceanica Figura 2: posidonia oceanica
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02.2 WAVING MEADOW
Il progetto Waving Meadow è un’iniziati-
va no profit di conservazione marina volta 
nello specifico alla protezione ed al ripri-
stino della posidonia oceanica.
Waving Meadow è nato nel 2021 in seno 
al Marina Militare Nastro Rosa Tour, che è 
stato il punto di partenza per coinvolgere 
le persone nella salvaguardia e conserva-
zione delle praterie della pianta. Infatti, in 
ogni tappa vengono affrontati molti temi 
legati all’ecosistema marino ed a questa 
specie, e vengono raccolti fondi per le 
attività di protezione delle praterie e per 
nuove iniziative di conservazione.
Il progetto è stato pensato da Riccardo 
Pietrantonio, Emilio de la Forest de Divon-
ne, Edoardo Brodasca e Riccardo Simo-
neschi (ideatore del Marina Militare Nastro 
Rosa Tour) in occasione della prima edi-
zione della competizione velica.
Waving Meadow si pone come obiettivo 
principale la salvaguardia ed il ripristino 
delle praterie di posidonia oceanica, attra-
verso diverse attività ed iniziative di ricerca 
ed educazione. Innanzitutto le praterie in 
questione vengono continuamente moni-
torate e mappate, così che i marinai siano 
consapevoli dei punti in cui è presente la 
pianta ed evitino di danneggiarla con le 
ancore. Waving Meadow agisce anche 
attraverso campagne di comunicazione, 
workshop ed eventi che mirano a sensibi-
lizzare ed informare le persone sulla posi-
donia oceanica e sulla sua importanza per 
il nostro mare e per noi.
Infine, il progetto vuole espandere i campi  
di boe ecologiche, così che definiscano le 
aree ecologicamente delicate, permetten-
do l’ormeggio sicuro delle imbarcazioni. In 
questo modo è possibile mantenere intat-
to l’ecosistema marino e rendere partecipi 
le comunità locali.

Waving Meadow punta anche al coinvol-
gimento di aziende, associazioni ed orga-
nizzazioni nella promozione e attuazione 
di pratiche sostenibili. Al momento i part-
ner del progetto sono l’Istituto Idrografico 
della Marina Militare, la Marina Militare Ita-
liana, l’Acquario di Genova, U-Earth ed il 
Posidonia Green Project. [13]

Figura 3: posidonia oceanica

Figura 4: egagropili
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PRIMO CASE 
HISTORY

03

03.1 LA PRIMA CAMPAGNA 
DI SENSIBILIZZAZIONE
In occasione della quarta edizione del 
Marina Militare Nastro Rosa Tour, si è 
deciso di avviare una campagna di sensi-
bilizzazione per la salvaguardia dell’ecosi-
stema marino, in particolare della posido-
nia oceanica, attraverso Waving Meadow. 
La campagna è nata in collaborazione non 
solo con il Marina Militare Nastro Rosa 
Tour stesso, che è da sempre stato legato 
al progetto, ma anche con la piattaforma 
di citizen science MINKA SDG. La compe-
tizione velica è stata ritenuta il momento 
perfetto per diffondere consapevolezza 
sull’importanza della protezione dei nostri

mari, infatti essendo un evento molto se-
guito avrebbe dato la possibilità di rag-
giungere non solo i partecipanti e gli spet-
tatori appassionati, ma anche chiunque 
venisse a contatto con l’evento tramite i 
social media. Per questa ragione si è sta-
bilito di porre molta attenzione ai contenuti 
da postare online, puntando a diffondere 
la conoscenza.
La campagna è stata pensata per avere 
degli output sia di tipo digitale da pubbli-
care sul social Instagram, sia fisici da mo-
strare direttamente al pubblico durante il 
periodo della regata.

03.2 GLI OBIETTIVI
Gli obiettivi della campagna:
1.	 Raccogliere dati: solo attraverso il 

loro studio è possibile avere un’ampia 
e dettagliata conoscenza, e quindi sal-
vaguardare l’ambiente marino

2.	 Preservare e proteggere: tutte le 
specie in generale, ma nello specifico 
la posidonia oceanica

3.	 Sensibilizzare ed educare gli utenti: 
è importante mettere il pubblico a co-
noscenza dell’importanza degli ecosi-
stemi marini. L’informazione è infatti un 
elemento chiave per far comprendere 
la ragione per cui l’ambiente marino è 
da salvaguardare e proteggere

Prima di cominciare con l’analisi iniziale e 
con lo studio di grafiche ed elementi da 
utilizzare per la comunicazione della cam-
pagna, si sono definiti gli obiettivi del pro-
getto. La loro selezione permette infatti di 
avere ben chiaro il punto di arrivo a cui il 
progetto mira, e di essere quindi sempre 
consapevoli durante ogni scelta.
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03.3 IL MARINA MILITARE 
NASTRO ROSA TOUR
Il Nastro Rosa Tour, il cui nome completo 
è Marina Militare Nastro Rosa Tour, è una 
competizione velica itinerante strutturata 
in una serie di regate che attraversano di-
verse località costiere italiane, e si svolge 
ogni anno dal 2021. L’evento è organiz-
zato dalla Marina Militare Italiana in colla-
borazione con Difesa Servizi S.p.A. e con 
SSi Sports & Events, e supportato da ENIT 
(Agenzia Nazionale del Turismo) e dalla 
Federazione Italiana Vela.
Nel 2024 la competizione ha visto coin-
volti dieci equipaggi internazionali durante 
quella che è stata la quarta edizione del 
Tour, che anno dopo anno sta riscuotendo 
un successo crescente. Infatti la regata, 
che si svolge nel Mar Mediterraneo, ri-
chiama sempre molti appassionati di vela 
provenienti da tutto il mondo, consolidan-
do l’Italia come una delle principali desti-
nazioni per gli sport nautici​.
Durante la competizione, gli equipaggi 
si sono sfidati, utilizzando diversi tipi di 
imbarcazione, in tre discipline della vela: 
offshore, inshore e wing foil.
Oltre al giro principale, sono stati organiz-
zati altri eventi in diversi periodi dell’anno, 
come il Double Mixed Offshore European 
Championship ed il Marina Militare Nastro 
Rosa IL VELOCE.
L’obiettivo iniziale della competizione 
era quello di promuovere la Marina Mili-
tare Italiana ed i suoi valori attraverso lo 
sport della vela, in seguito si è trasformato 
anche in un vero e proprio mezzo per la 
promozione del turismo e la valorizzazio-
ne dei territori, delle culture e delle tradi-
zioni del nostro Paese.

Infine, la competizione permette di affron-
tare anche un altro tema di grandissimo 
valore, che è quello della sostenibilità am-
bientale e di come si può vivere il mare 
rispettandolo, senza danneggiare il suo 
prezioso ecosistema.

L’edizione del 2024 della competizione si 
è svolta dal 16 giugno al 21 luglio, ed ha 
toccato in totale nove tappe, fatta esclu-
sione per la partenza, durante il giro del 
Mar Mediterraneo: 
•	 Genova: la partenza (Tappa della Lan-

terna)
•	 Sanremo (Tappa dei Fiori)
•	 La Maddalena (Tappa della Gallura)
•	 Gaeta (Tappa del Grifone)
•	 Catanzaro (Tappa Cassiodoro)
•	 Durazzo, in Albania. Unica tappa del 

tour che non si trova in Italia (Tappa 
Paese delle Aquile)

•	 Vieste (Tappa del Gargano)
•	 San Benedetto Del Tronto (Tappa Ri-

viera delle Palme)
•	 Chioggia (Tappa della Divina)
•	 Venezia: l’arrivo (Tappa del Doge)

Ad ogni tappa sono stati allestiti dei village 
attraverso cui il pubblico interessato alla 
regata ha potuto seguire il tour e le attività 
a questo correlate. [14] [15]

Figura 5: fotografia del Nastro Rosa Tour



20 21

Primo case history Primo case history

Figura 8: fotografia del Nastro Rosa Tour

Per il progetto Waving Meadow, il Marina 
Militare Nastro Rosa Tour è stato il punto 
di partenza ed il teatro di una campagna 
di sensibilizzazione per coinvolgere le per-
sone nella conservazione delle praterie di 
posidonia oceanica. La regata è stata in-
fatti come una sorta di piattaforma per le 
attività di comunicazione, di informazione,

di sensibilizzazione e di raccolta fondi, con 
l’intento di mitigare l’impatto umano sugli 
ecosistemi marini attraverso l’educazione 
e l’azione concreta. Waving Meadow ha 
potuto essere presente nelle varie tappe 
della regata attraverso i village del Nastro 
Rosa Tour, portando così il messaggio al 
pubblico che ha seguito l’evento.

Il tour e la campagna

Figura 7: fotografia del Nastro Rosa Tour

Figura 6: fotografia del Nastro Rosa Tour
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03.4 MINKA SDG
MINKA SDG è una piattaforma online di 
citizen science, che ha l’obiettivo di rac-
cogliere e condividere dati sull’ambiente 
e sulla biodiversità terrestre e marina. La 
piattaforma si concentra sui 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDG) che sono stati 
stilati dall’ONU e che fanno parte dell’A-
genda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
La citizen science è un approccio alla ri-
cerca scientifica che coinvolge i cittadini 
nella raccolta ed analisi di dati. Coloro 
che sono registrati possono infatti condi-
videre sulla piattaforma misure ambientali 
registrate da loro, osservazioni di specie 
animali e/o vegetali incontrate e questioni 
di giustizia sociale, nozioni che vengono 
poi verificate da esperti che ne assicura-
no la correttezza e l’affidabilità. Una volta 
validate, le informazioni possono essere 
utilizzate sia in studi scientifici, sia per il 
compimento di scelte basate su delle 
prove effettive e sugli ideali di sostenibi-
lità; in questo modo i cittadini hanno la 
possibilità di dare un grande contributo 
alla ricerca, mirata agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, fornendo dati e semplificando 
così gli studi.
MINKA SDG favorisce quindi la collabo-
razione per l’ottenimento di risultati si-
gnificativi, permettendo così di creare un 
senso di comunità che si impegna nello 
sviluppo sostenibile, e di avvicinare il pub-
blico ai temi trattati grazie alle conoscen-
ze che vengono condivise attraverso la 
piattaforma aperta.
MINKA SDG, oltre a raccogliere dati, pro-
muove la scoperta della biodiversità e la 
creazione di progetti per la sostenibilità, 
in modo che i cittadini possano, attraver-
so l’apprendimento ed il coinvolgimento, 
agire in modo responsabile nei confronti 
degli ecosistemi che li circondano, e con-

tribuire alla protezione dell’ambiente.
La piattaforma ha sede a Barcellona, 
nell’Istituto di scienze marine del Consi-
glio di ricerca spagnolo, ed è stata fon-
data inizialmente come iniziativa nel 2022 
da parte di EMBIMOS, gruppo di ricerca, 
ed in seguito si è evoluto in MINKA SDG 
attraverso la collaborazione con la PMI 
Quanta Labs. [16] [17]

L’obiettivo della campagna è stato quello 
di raccogliere il maggior numero possibile 
di dati da inserire sulla piattaforma MINKA 
SDG attraverso Waving Meadow, coinvol-
gendo gli equipaggi che hanno partecipa-
no al Marina Militare Nastro Rosa Tour e 
gli spettatori della regata. Lo scopo era in-
fatti quello di spronare ed invogliare i con-
correnti ed il pubblico a fornire informa-
zioni, sia riguardo l’ambiente marino, sia 
riguardo quello terrestre vicino alle coste, 
in modo da contribuire alla ricerca.
Così facendo, il progetto Waving Meadow 
ha mirato a diventare sempre più noto ed 
a farsi conoscere non solo dai partecipan-
ti, ma anche da chiunque abbia seguito la 
competizione.

La piattaforma e la 
campagna

Figura 9: screenshot della “home” del sito di MINKA SDG

Figura 10: screenshot della sezione “esplora” del sito di MINKA SDG



24 25

Primo case history Primo case history

03.5 IL TARGET
Siccome la campagna si è svolta nel con-
testo del Marina Militare Nastro Rosa Tour, 
il target principale sono stati gli appas-
sionati dello sport della vela, sia chi ha 
gareggiato alla regata, sia gli spettatori, 
tutte persone che hanno già di base un 
interesse per il mare ed il suo ecosistema. 
Queste persone, infatti, essendo presenti 
alle tappe del tour hanno potuto entra-
re direttamente in contatto con Waving 

Meadow e con la sua attività di informa-
zione e sensibilizzazione.
La campagna, però, non si è rivolta so-
lamente a questi utenti, ma ha cercato 
di raggiungere un pubblico il più ampio 
possibile attraverso la pubblicazione di 
vari contenuti sul social Instagram, che 
avevano l’obiettivo di essere accessibili a 
chiunque.

Figura 11: fotografia illustrativa del target principale

03.7 IL TONE OF VOICE
Siccome si voleva che la campagna rag-
giungesse il maggior numero di persone 
possibili, il Tone of Voice che è stato adot-
tato è caratterizzato dal fatto di essere 
caldo, amichevole, colloquiale, inclusivo 
e coinvolgente, ma anche informativo. In-
nanzitutto si sono volute trattare le varie 
tematiche in modo facilmente compren-
sibile e condivisibile, scegliendo quindi 
di utilizzare frasi con sintassi semplice, 
chiara e diretta, ed un linguaggio acces-
sibile a chiunque, senza ricorrere a toni 
o termini troppo aulici e formali. L’intento 
era quello di umanizzare la comunicazio-
ne in modo che catturasse gli utenti, infat-
ti spesso ci è rivolti direttamente ai lettori, 

parlando in seconda persona (es “manda”, 
“scopri”). Questo ha permesso di rendere il 
pubblico partecipe, interpellandolo ed in-
coraggiando così la partecipazione attiva 
delle persone.
Per quanto riguarda il tratto informativo 
del Tone of Voice, questo si può ritrovare 
soprattutto nelle storie Instagram. Qui in-
fatti sono state raccontate delle curiosità, 
attraverso un approccio chiaro e diretto, 
in modo che le nozioni fornite fossero im-
mediatamente comprensibili. Questo tono 
ha consentito di istruire il pubblico su un 
tema che spesso non è di conoscenza 
comune, raggiungendo così uno degli 
obiettivi principali della campagna.

03.6 IL PAYOFF
“Ogni foto conta. Ogni gesto fa la diffe-
renza.” Questo è stato il payoff scelto per 
la campagna di sensibilizzazione portata 
avanti da Waving Meadow. Infatti riassu-
me perfettamente il senso che si è voluto 
dare al progetto: ogni persona può fare 
la differenza, e solo attraverso la somma 
delle azioni di ognuno e la collaborazione 
tra i vari singoli si può arrivare a dei grandi 
risultati, per questo ogni gesto è fonda-
mentale. Nel caso di questa specifica 
campagna di sensibilizzazione, il gesto in

questione è quello di scattare ed inviare 
delle fotografie degli avvistamenti fatti 
durante la regata. Ogni immagine contri-
buisce a creare un quadro sempre più det-
tagliato della biodiversità del Mar Mediter-
raneo, ed è di grande aiuto per la ricerca.
Le frasi scelte sono brevi e dirette, e sepa-
rarle con un punto contribuisce a rendere 
il concetto più forte, per far sì che le per-
sone si ricordino del payoff e si sentano 
parte del cambiamento.
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03.8 L’IDENTITÀ VISIVA

Siccome la campagna fa parte di Waving 
Meadow, il logo del progetto è stato uti-
lizzato nei vari output, affiancato dai loghi 
del Marina Militare Nastro Rosa Tour e 
della piattaforma MINKA SDG.

Per la realizzazione degli output sono stati 
utilizzati i colori della palette di Waving 
Meadow, che contribuiscono a comporre

l’identità visiva del progetto.
Parlando poi nello specifico dei contenu-
ti creati per Instagram, è stato deciso di 
utilizzare il colore rosa della palette del 
Nastro Rosa Tour, in modo da far com-
prendere agli utenti che le pubblicazioni in 
questione sono relazionate alla competi-
zione, e per differenziarle dagli altri post e 
dalle altre storie del profilo social.

I loghi e la palette

Logo di Waving 
Meadow

Logo del Marina 
Militare Nastro 
Rosa Tour

Logo di MINKA SDG

Palette di Waving Meadow

HEX: #FFFFFF
RGB: 255; 255; 255
CMYK: 0; 0; 0; 0

HEX: #000000
RGB: 0; 0; 0
CMYK: 0; 0; 0; 100

HEX: #1B8270
RGB: 27; 130; 112
CMYK: 86; 34; 43; 23

HEX: #7AF7B3
RGB: 122; 247; 179
CMYK: 52; 3; 30; 0

HEX: #64B44A
RGB: 100; 180; 74
CMYK: 58; 24; 69; 7

HEX: #D2BA8B
RGB: 210; 186; 139
CMYK: 15; 25; 44; 3

Rosa del Nastro Rosa Tour

HEX: #FFB8E4
RGB: 255; 184; 228
CMYK: 0; 28; 11; 0

Logo del sito: https://wavingmeadow.org

Logo del sito: https://www.nastrorosatour.it

Logo del sito: https://minka-sdg.org
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La scelta dei font per Instagram è ricaduta 
su due in particolare: Aileron e Six Hands 
Marker. Il primo ha una buona leggibilità, 
che permette ai caratteri di essere com-
presi con facilità. Il secondo, invece, ha la 
particolarità di imitare delle scritte fatte a 
mano, ed è stato scelto nello specifico per 
le parti in cui si parla degli avvistamenti 
all’interno dei post, questo per enfatizzare 
l’idea di un diario di bordo in cui chi osser-
va una specie si segna con carta e penna 
la data, il luogo e cosa ha visto.

Nel video, invece, il font impiegato è stato 
Open Sans, data la sua alta leggibilità ed 
i suoi caratteri privi di grazie e senza le-
gature stilistiche. La scelta è ricaduta su 
questo font data la modalità di proiezione 
del video, infatti essendo stato riprodotto 
su un led wall negli stand delle varie tappe 

del tour, la probabilità che gli utenti non 
riuscissero a vedere perfettamente le im-
magini mostrate era alta, per cui era fon-
damentale la massima leggibilità possibile, 
per facilitare l’accessibilità.
Anche per gli altri supporti che sono stati 
prodotti (roll up e merchandising), il carat-
tere selezionato è stato Open Sans. Nello 
specifico, il roll up si trovava all’interno del 
village del Nastro Rosa Tour, ed era quindi 
necessario che fosse immediato, veloce 
e semplice da leggere per ogni tipo di 
utenza possibile.
La scelta di utilizzare Open Sans per tutti 
i supporti, tranne per quelli digitali, deriva 
anche dalla volontà di uniformare l’iden-
tità visiva della campagna, anche attra-
verso la scelta del font, che permette di 
associare inconsciamente i vari output gli 
uni agli altri.

I font

Font per i contenuti di Instagram

Aileron
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!

Six Hands 
Marker
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!

Font per gli altri output

Open Sans
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!



30 31

Primo case history Primo case history

03.9 LA PARTECIPAZIONE L’obiettivo finale del progetto era quello 
di legare la citizen science al Nastro Rosa 
Tour tramite la piattaforma MINKA SDG. In 
questo modo è diventato possibile dare 
un contributo concreto alle attività di sal-
vaguardia e di protezione degli ecosistemi

marini, attraverso la raccolta di dati. Le 
immagini fornite dagli utenti, infatti, sono 
sempre una risorsa molto preziosa per gli 
esperti, che possono così reperire infor-
mazioni in modo molto più rapido.

Durante il corso delle regate, i partecipanti 
sono stati incoraggiati a segnalare gli av-
vistamenti delle specie animali e vegetali 
che hanno incontrato durante il percorso, 
sia marine sia terrestri.
La condivisione delle informazioni repe-
rite è stata possibile attraverso l’utilizzo 
del portale MINKA SDG, su cui gli utenti 
hanno potuto caricare le immagini delle 
osservazioni in maniera semplice e veloce.
Direttamente sul sito di MINKA SDG, è 
stata creata una pagina dedicata al pro-
getto, che prende il nome di Waving 
Meadow Citizen Science Project, ed ha 
la funzione di portale di monitoraggio. 
Proprio durante il Nastro Rosa Tour, sono 
state raccolte le informazioni fornite di-
rettamente dai partecipanti tramite delle 
fotografie, e queste, una volta caricate, 
sono state validate e si trovano quindi sul 
sito. Il portale di monitoraggio è sempre 
aggiornato in tempo reale, così che le in-
formazioni ed i dati presenti siano sempre 
completi, tale processo è avvenuto anche 
nel periodo della regata.
Come nel resto del sito di MINKA SDG, 
ogni contenuto caricato all’interno del 
portale risulta visibile da chiunque anche 
dopo il termine della gara, con tutte le no-
zioni a questo correlate: le coordinate del 
luogo in cui è avvenuto l’avvistamento, la 
data, la specie, ed il nome dell’utente che 
ha inserito i dati.
Ogni immagine può essere selezionata sul 
sito per vedere i dettagli sull’avvistamen-
to (specie, data, coordinate precise ed 
autore), in modo da averne una visione più 
specifica e completa. Sul portale è anche 
riportato il numero di partecipanti al pro-
getto, tutti coloro che raccolgono e cari-
cano dei dati, ed il numero di osservazioni 
fatte in quell’area del Mar Mediterraneo.

Inoltre, attraverso il portale si punta alla 
formazione di una comunità attiva all’in-
terno del progetto: infatti sotto ogni av-
vistamento è stata data la possibilità a 
chiunque ha un account sul sito di MINKA 
SDG di interagire attraverso commenti o 
condivisioni. Lo scambio di informazioni, 
di idee e di opinioni è infatti fondamenta-
le per la creazione di progetti ed iniziative 
che possano contribuire al raggiungimen-
to dell’obiettivo finale: la salvaguardia nel 
nostro prezioso ecosistema marino.

Per far sì che gli utenti con il desiderio 
di caricare un contenuto fossero facili-
tati nel trovare il portale del progetto, è 
stato scelto di dedicare una sezione del 
sito di Waving Meadow alla collabora-
zione con la piattaforma di citizen scien-
ce, che infatti è stata citata, in modo che 
fosse chiara la relazione con MINKA SDG 
stesso. In questa parte sono stati spiegati 
innanzitutto il progetto e la collaborazione 
con la piattaforma e con il Marina Milita-
re Nastro Rosa Tour, e successivamente 
gli utenti sono stati invitati a partecipare 
attivamente alla raccolta dei dati. È stato 
infatti esplicitato come inviare le immagini 
e le ragioni per cui partecipare, ed è poi 
stato anche inserito il rimando diretto alla 
pagina specifica del sito di MINKA SDG 
(di cui si è parlato in precedenza), invitan-
do a caricare sul quel portale le fotografie 
scattate e le nozioni conosciute.
Ogni segnalazione ha contribuito alla 
creazione di una mappa dettagliata della 
biodiversità marina locale, infatti è stato 
possibile indicare il punto preciso in cui è 
avvenuto l’avvistamento, così che le infor-
mazioni fossero complete e dettagliate.

Figura 12: screenshot del portale del progetto sul sito di MINKA SDG

Figura 13: screenshot della sezione creata sul sito di Waving Meadow
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03.10 LA CAMPAGNA SUL 
SOCIAL INSTAGRAM
L’output principale del progetto è stata l’i-
deazione di una campagna social da con-
dividere sul profilo Instagram di Waving 
Meadow. Si è deciso di utilizzare Insta-
gram come touchpoint, in quanto attual-
mente rappresenta il principale canale di 
comunicazione social. Infatti, gli utenti 
della piattaforma sono molti e diversifica-
ti tra loro, il che è importante per trovare 
nuove persone a cui rivolgersi. 
Attraverso la campagna si è anche cercato 
di far tornare il profilo di Waving Meadow 
più attivo su Instagram, e quindi di conse-
guenza di farlo crescere.

creare una sorta di diario di bordo, com-
posto da un contenuto per tappa della 
competizione, che ha quindi ripercorso il 
tragitto della regata.
L’idea era quella di coinvolgere gli utenti 
del social, mostrando loro alcune delle 
preziose specie presenti nel nostro mare, 
in modo da invogliare le persone a proteg-
gere tali bellezze e rispettare l’ecosistema 
che permette loro di vivere.
Nel mostrare gli avvistamenti, i contenuti 
sono stati impostati in modo da ricreare 
e ricordare il diario di bordo di un marina-
io, come anche esplicitato sui post stessi 
attraverso il titolo ricorrente “diario di 
bordo”. Così facendo, chiunque ha potuto 
sentirsi parte del percorso seguito dalle 
barche a vela, senza ricoprire soltanto il 
ruolo di spettatore passivo.
Ogni pubblicazione ha avuto la stessa 
composizione: un carosello di due imma-
gini. La prima mostrava la fotografia di 
una barca a vela, completata dal nome 
della tappa in cui è stata individuata la 
specie, dai loghi di Waving Meadow e del 
Nastro Rosa Tour, e da un invito a scorrere 
per scoprire l’avvistamento. Quest’ultimo 
è stato poi il protagonista della seconda 
immagine, affiancato dai vari dettagli as-
sociati, quali il nome comune dell’animale 
o della pianta, il luogo e la data in cui è 
avvenuta l’osservazione.

Parlando innanzitutto dei post, si è valu-
tato che fosse interessante condividere 
gli avvistamenti degli utenti direttamente 
sul profilo Instagram di Waving Meadow, 
sotto forma di una sorta di diario di bordo. 
Questo è stato fatto per far sì che, veden-
do i contenuti creati, partisse una campa-
gna che stimolasse i partecipanti alla gara 
e chiunque seguisse la regata, a fornire 
dei dati e delle immagini a loro volta.
Per quanto riguarda la ricezione dei primi 
contenuti, è stato richiesto l’aiuto di un 
equipaggio apposito istruito sul tema, a 
cui è stato affidato il compito di fotogra-
fare la flora e la fauna marina e terrestre 
(sulle coste del Mediterraneo) incontrata 
durante la competizione, e di mappare i 
propri avvistamenti.
Anche grazie alle varie osservazioni forni-
te da questo equipaggio, è stato possibile

I post

Mockup di un carosello
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Oltre ai post, è stato scelto di utilizzare 
la funzione delle storie tipica del social 
media Instagram. Anche in questo caso, 
il fine ultimo era quello di coinvolgere il 
pubblico, far sì che si interessasse e si 
appassionasse alla storia che si è scelto 
di raccontare, che come obiettivo finale 
ha quello di istruire le persone e di proteg-
gere e salvaguardare l’ambiente marino.
Per raggiungere tali scopi attraverso i 
contenuti digitali, si è deciso di postare 
due storie al giorno per tutto il perio-
do del Marina Militare Nastro Rosa Tour. 
Partendo dalla prima, è stato specificato 
ad ogni pubblicazione il punto geografi-
co della competizione in cui si trovavano 
gli equipaggi in quel momento (esempi: 

“04 Gaeta”, “Navigazione verso Vieste”), 
mentre sia nella prima sia nella seconda 
storia, sono state raccontate delle curio-
sità solitamente inerenti a questo luogo 
precedentemente citato. Le numerose 
curiosità hanno esaminato diversi aspetti 
riguardanti il mare, come le specie mag-
giormente presenti in una determinata 
zona o in generale nel Mediterraneo, le 
tecniche di navigazione utilizzate attual-
mente ed in passato, l’inquinamento 
crescente delle acque, le caratteristiche 
particolari di uno specifico territorio, gli 
agenti atmosferici che si possono verifi-
care e come questi influiscono sulla navi-
gazione (in particolare nella vela)…
Attraverso queste storie, gli utenti hanno 
avuto la possibilità di acquisire maggiore 
conoscenza, specialmente sul Mar Me-
diterraneo, diventando così dei cittadini 
più informati e consapevoli del mare che 
li circonda e che permette loro di vivere. I 
mari e gli oceani sono infatti fondamentali 
anche per la vita sulla terra, e compren-
derlo ci permette di fare delle scelte che 
vadano nella direzione della sostenibilità 
ambientale, in particolare marina.

Le storie pubblicate sono poi state rag-
gruppate in una storia in evidenza creata 
appositamente sul profilo, che ha preso 
il nome di “NastroRosaTour”. In questo 
modo tali contenuti possono rimanere vi-
sibili in ogni momento, anche dopo il ter-
mine della regata.

Le storie

Altri esempi di caroselli

SCORRI PER SCOPRIRE
GLI AVVISTAMENTI
DEL NOSTRO
EQUIPAGGIO 

NASTRO ROSA TOUR 24

10 VENEZIA

DIARIO DI BORDO  

GRANCHIO
VENEZIA
21.07.24

NASTRO ROSA TOUR 24

06 DURAZZO

DIARIO DI BORDO  

SCORRI PER SCOPRIRE
GLI AVVISTAMENTI
DEL NOSTRO
EQUIPAGGIO 

PAGURO
DURAZZO
07.07.24
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Mockup dei due tipi di storie
NASTRO ROSA TOUR 24

LE TECNICHE DI CARTOGRAFIA
MARINA SONO FONDAMENTALI
PER LA SICUREZZA DELLA
NAVIGAZIONE. LE MAPPE
MODERNE UTILIZZANO
TECNOLOGIA AVANZATA PER
FORNIRE DETTAGLI PRECISI. 

08 SAN
BENEDETTO

NASTRO ROSA TOUR 24

LA CARTOGRAFIA MARINA
MODERNA UTILIZZA SONAR E
SATELLITI PER MAPPARE I
FONDALI MARINI. QUESTI
STRUMENTI FORNISCONO
DATI CRUCIALI PER EVITARE
SECCHE E SCOGLI
PERICOLOSI.

CURIOSITÀ

NASTRO ROSA TOUR 24

NAVIGAZIONE
VERSO LA

MADDALENA

IL SANTUARIO DEI CETACEI È
UN'AREA MARINA PROTETTA
CHE SI ESTENDE TRA ITALIA,
FRANCIA E MONACO. È UN
LUOGO DI VITALE IMPORTANZA
PER LA CONSERVAZIONE DEI
MAMMIFERI MARINI COME
DELFINI E BALENE. 

NASTRO ROSA TOUR 24

IL SANTUARIO DEI CETACEI
COPRE UN'AREA DI OLTRE
87.000 KM². QUI, I MAMMIFERI
MARINI TROVANO CIBO E
PROTEZIONE, RENDENDO
L'AREA CRUCIALE PER LA
LORO SOPRAVVIVENZA. 

CURIOSITÀ

NASTRO ROSA TOUR 24

LE RISERVE MARINE
PROTEGGONO GLI ECOSISTEMI
FRAGILI, MANTENENDO LA
BIODIVERSITÀ E FAVORENDO LA
RICERCA SCIENTIFICA. SONO
CRUCIALI PER LA
CONSERVAZIONE MARINA.

07 VIESTE

NASTRO ROSA TOUR 24

IL FITOPLANCTON,
COMPOSTO DA ORGANISMI
VEGETALI, È ESSENZIALE PER
LA FOTOSINTESI IN MARE. LO
ZOOPLANCTON, COMPOSTO
DA PICCOLI ANIMALI, È UNA
FONTE DI CIBO PER MOLTE
SPECIE MARINE.

CURIOSITÀ

Altri esempi di storie
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Utilizzando i contenuti spiegati in prece-
denza, è stata fatta un’ipotesi di un piano 
editoriale che ha compreso il periodo del 
Marina Militare Nastro Rosa Tour: dal 16 
giungo al 21 luglio 2024. Come già speci-
ficato, la frequenza delle pubblicazioni è 
stata di due volte al giorno per le storie, e 
di un post per ogni tappa della regata.
La scelta di caricare dei contenuti in ma-
niera frequente è dovuta a più ragioni: in-
nanzitutto i followers del profilo di Waving 
Meadow hanno potuto interessarsi allo 
storytelling della campagna seguendo 
di giorno in giorno il percorso della com-
petizione, imparando nuove curiosità, ed 
osservando le specie incontrate dagli 
equipaggi del tour. L’obiettivo era di far 
sentire gli utenti parte della competizio-
ne, come se stessero gareggiando come 
concorrenti, far sì che si ricordassero e si 
appassionassero al tour, e di conseguen-
za avvicinarli al tema della salvaguardia 
dell’ecosistema marino. Oltre a questa 
prima motivazione, postare spesso ha 
permesso di raggiungere un’audience più 
ampia, in quanto i contenuti sono com-
parsi maggiormente nel feed degli utenti, 
inoltre questo ha fatto sì che il profilo cre-
scesse anche a livello numerico. Parlare 
a più persone possibili è stato di enorme 
importanza per raggiungere gli obiettivi 
prefissati per la campagna, ed è stato 
quindi necessario fare il possibile per rag-
giungere il pubblico.
Nel calendario editoriale, i contenuti sono 
stati scanditi in base alle tappe del Marina 
Militare Nastro Rosa Tour, in modo che 
fossero coerenti con l’andamento della 
competizione. Inoltre si presenta una di-
stinzione di colore tra i post e le storie, 
così che la differenza sia chiara a prima 
vista. Infine, la definizione degli orari ha 
marcato con precisione i momenti delle 
pubblicazioni. Nello scegliere esatta-

mente quando postare, si è tenuto conto 
degli orari che permettessero al maggior 
numero di persone possibili di vedere ed 
interagire con la pubblicazione.

Il calendario editoriale

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica
27 28 29 30 31 1 2

3 4 5 6 7 8 9

01 Genovah.10 
10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

Post Storia

GIUGNO

Curiosità 1h.15 

01 Genovah.10 

Avvistamento 
Genova

h.16 

Curiosità 2h.15 
Navigazione 
verso 
Sanremo

h.10 

Curiosità 3h.15 

02 Sanremoh.10 

Avvistamento 
Sanremo

h.16 

Curiosità 5h.15 
02 Sanremoh.10 
Curiosità 4h.15 

02 Sanremoh.10 
Curiosità 6h.15 

Navigazione 
verso 
La Maddalena

h.10 

Curiosità 7h.15 

03 La 
Maddalena

h.10 

Curiosità 8h.15 

03 La 
Maddalena

h.10 

Curiosità 9h.15 

03 La 
Maddalena

h.10 

Curiosità 10h.15 

Navigazione 
verso Gaeta

h.10 

Curiosità 11h.15 

Avvistamento 
La Maddalena

h.16 

04 Gaetah.10 
Curiosità 12h.15 

04 Gaetah.10 

Avvistamento 
Gaeta

h.16 

Curiosità 13h.15 
Navigazione 
verso 
Catanzaro

h.10 

Curiosità 15h.15 

04 Gaetah.10 
Curiosità 14h.15 

Post Storia

LUGLIO
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30 31 1 2 3 4

05 Catanzaroh.10 

Avvistamento 
Catanzaro

h.16 

Curiosità 17h.15 
06 Durazzoh.10 

Avvistamento 
Durazzo

h.16 

Curiosità 22h.15 

07 Viesteh.10 

Avvistamento 
Vieste

h.16 

Curiosità 26h.15 

08 San 
Benedetto 
del Tronto

h.10 

Avvistamento 
San Benedet-
to del Tronto

h.16 
Curiosità 30h.15 

09 Chioggiah.10 

Avvistamento 
Chioggia

h.16 

Curiosità 33h.15 
10 Veneziah.10 

Avvistamento 
Venezia

h.16 

Curiosità 36h.15 

05 Catanzaroh.10 
Curiosità 16h.15 

05 Catanzaroh.10 
Curiosità 18h.15 

05 Catanzaroh.10 
Curiosità 19h.15 

Navigazione 
verso 
Durazzo

h.10 

Curiosità 20h.15 

06 Durazzoh.10 
Curiosità 21h.15 

06 Durazzoh.10 
Curiosità 23h.15 

Navigazione 
verso Vieste

h.10 

Curiosità 24h.15 

07 Viesteh.10 
Curiosità 25h.15 

07 Viesteh.10 
Curiosità 27h.15 

07 Viesteh.10 
Curiosità 28h.15 

Navigazione 
verso San 
Benedetto 
del Tronto

h.10 

Curiosità 29h.15 

08 San 
Benedetto 
del Tronto

h.10 

Curiosità 31h.15 

Navigazione 
verso 
Chioggia

h.10 

Curiosità 32h.15 

09 Chioggiah.10 
Curiosità 34h.15 

Navigazione 
verso 
Venezia

h.10 

Curiosità 35h.15 

Calendario editoriale dei mesi di giugno e luglio 2024
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03.11 LA CAMPAGNA NELLE 
TAPPE DEL TOUR
Oltre ai vari contenuti presenti sul profilo 
Instagram, Waving Meadow ha partecipa-
to anche in un altro modo al Marina Milita-
re Nastro Rosa Tour, per portare avanti e 
far conoscere sia la campagna di sensibi-
lizzazione, sia il progetto di per sé. Ad ogni 
tappa della competizione, infatti, è stato 
possibile trovare dei materiali di comuni-
cazione appartenenti a Waving Meadow, 
presenti all’interno del village del Nastro 
Rosa Tour stesso. 
Gli output in questione sono stati bandiere 
e roll up, quest’ultimo in particolare aveva 
il fine di riassumere brevemente la cam-
pagna, e presentava un qr-code. Scan-
sionandolo, l’utente poteva accedere ad 
una landing page, presente tuttora sul 
sito di Waving Meadow, in cui si spiega 
in modo più approfondito l’obiettivo del 
progetto e come funziona (la pagina del 
sito è stata creata apposta per la campa-
gna, ed è stata spiegata nel dettaglio in 
precedenza). Inoltre, proprio attraverso 
questa pagina è possibile inviare a Waving 
Meadow le proprie osservazioni, andando 
direttamente sul portale apposito del sito 
di MINKA SDG (anche di questo si è già 
parlato delle pagine precedenti). In questo 
modo è possibile vedere quante persone 
hanno partecipato al progetto, e quante 
specie sono state avvistate dall’inizio alla 
fine della competizione.
Sul roll up sono inoltre presenti i loghi di 
Waving Meadow, del Nastro Rosa Tour e 
di MINKA SDG, il payoff (in maggior risal-
to rispetto alle altre scritte), ed un breve 
invito a partecipare al progetto. Quest’ul-
timo è completato da una call to action 
finale, che punta a far sentire il pubblico 

protagonista della protezione e della sal-
vaguardia dell’ecosistema marino.
La bandiera, invece, presenta semplice-
mente il logo di Waving Meadow, infatti ha 
avuto principalmente lo scopo di attirare 
l’attenzione dei presenti, per invogliarli ad 
avvicinarsi al village e quindi poi a scoprire 
il roll up, il video proiettato sui led wall e 
quindi il progetto stesso.

Mockup del roll up

Mockup della bandiera
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Sempre nei vari village del Marina Militare 
Nastro Rosa Tour, presenti in ogni tappa 
della competizione, è stato possibile tro-
vare un led wall su cui è stato proiettato 
un video di presentazione della campa-
gna. Il video, della durata di 38 secondi, è 
stato pensato per presentare il progetto, 
innanzitutto spiegando l’importanza della 
posidonia oceanica e della salvaguardia 
dell’ambiente marino, ed in seguito illu-
strando agli spettatori come poter parte-
cipare in prima persona all’iniziativa. Infat-
ti, gli utenti sono stati spronati a scattare 
delle foto o a realizzare dei video geoloca-
lizzati della flora e della fauna incontrata 
sulle coste o in mare, per poi mandarli a 
Waving Meadow e caricarli sulla piattafor-
ma MINKA SDG.
È stato scelto di realizzare un video che 
fosse emozionale, in modo che le persone 
si sentissero toccate dal tema trattato, e 
che quindi si avvicinassero alla causa par-
tecipando ed informandosi. Questo è stato 
fatto per invogliare il pubblico a collabora-
re alla campagna tramite l’invio di foto e 
video dei loro avvistamenti. La musica è 
stata una grande protagonista in questo 
senso; la scelta è infatti ricaduta sul brano 
Golden hour nella versione strumentale 
al pianoforte, brano che con le sue note 
coinvolge l’utente e crea un’atmosfera di 
tranquillità e spensieratezza. L’obiettivo 
del progetto, infatti, non era quello di fare 
del terrorismo presentando le problema-
tiche ed i rischi che sta vivendo il nostro 
ecosistema, ma era di far sì che le perso-
ne si interessassero all’ambiente marino, e 
fossero invogliate a collaborare spontane-
amente per proteggerlo, in quanto toccate 
dal tema. Si è puntato a creare un clima di 
positività, portando avanti l’idea che con 
la collaborazione sia possibile attuare un 
cambiamento e proteggere i nostri mari.

Il video di presentazione
In questa direzione si sono mosse anche 
le immagini scelte, che mostrano la vita 
presente sott’acqua, le specie che abita-
no i mari e gli oceani, e le attività umane 
che possono essere svolte senza danneg-
giare l’ecosistema marino.
È importante citare altri due aspetti del 
video: il primo è la presenza del payoff 
della campagna “Ogni foto conta. Ogni 
gesto fa la differenza.”, il secondo è la 
scelta di parlare direttamente a chi guarda. 
In questo modo le persone si sentono 
chiamate in causa, e sono così maggior-
mente incentivate a porre attenzione a 
cosa stanno osservando.

Video di presentazione



44 45

Primo case history Primo case history

03.12 GLI ALTRI OUTPUT 
DELLA CAMPAGNA

L’idea di produrre un diario di bordo fisico 
è nata per rivolgersi in particolare ai com-
ponenti degli equipaggi che avrebbero 
partecipato alla regata. La sua funzione, 
infatti, era quella di strumento per appun-
tarsi le specifiche degli avvistamenti fatti 
durante il percorso, in modo da racco-
glierle e conservarle tutte insieme in un 
unico supporto.
All’interno del diario è stato raffigurato l’in-
tero itinerario del Marina Militare Nastro 
Rosa Tour giorno per giorno, rappresen-
tando le molteplici tappe tramite una 
mappa molto semplificata. Questa ha per-
messo ai velisti di indicare il punto preciso 
in cui si trovava l’esemplare nel momento 
in cui è stato scorto. Sulla facciata accan-
to è stato possibile aggiungere i dettagli, 
nello specifico un’immagine (che poteva 
essere anche un semplice disegno, sicco-
me idealmente l’utente si trovava in barca 
a vela), il nome della specie, e le coordina-
te e l’orario esatti dell’avvistamento.
In copertina, gli elementi che risaltano 
maggiormente sono l’icona di una barca 
a vela ed il titolo Diario di bordo. In questo 
modo si è permesso subito a chi lo ha 
visto di comprendere lo scopo e la funzio-
ne del supporto. Solo in un secondo mo-
mento ci si concentra sugli altri elementi, 
ovvero il contesto del Nastro Rosa Tour, le 
date in cui si è svolto, ed i loghi di Waving 
Meadow, della competizione, e della piat-
taforma MINKA SDG.
Durante il periodo della regata, il diario ha 
voluto porsi non solo come un elemento 
comodo per ricordarsi degli avvistamenti,

ma anche come oggetto del passato. In-
fatti ha cercato di riprendere l’idea di un 
taccuino usato da un marinaio durante la 
navigazione, un diario su cui raccontare 
il proprio percorso. Il desiderio era quindi 
di creare un collegamento a tratti emotivo 
tra il possessore e l’oggetto in questione, 
che è diventato un vero e proprio compa-
gno di viaggio.

Il diario di bordo

Mockup del diario 
di bordo
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Il merchandising completa il ventaglio 
degli output realizzati per la campagna. I 
vari prodotti sono stati pensati per essere 
venduti direttamente nel village del Nastro 
Rosa Tour, ma anche per essere caricati 
sul sito di Waving Meadow, in modo da 
risultare disponibili per l’acquisto anche 
dopo il termine della regata.
Ci sono però due articoli in particolare che 
sono stati strettamente legati alla compe-
tizione, e che quindi si è ritenuto corretto 
vendere solamente durante quella deter-
minata finestra temporale: gli adesivi e la 
cartolina. Gli adesivi erano disponibili in tre 
forme: rettangolare, quadrata e rotonda, 
e le loro dimensioni partivano dai 10-20 
cm circa, fino ad arrivare ad un massimo 
di 50 cm per lato (nello specifico per la 
forma rettangolare). Le grafiche stampate 
sulle superfici degli stickers erano di due 
tipi differenti: il logo di Waving Meadow, 
oppure il payoff della campagna seguito 
poi dal medesimo logo.
Anche la cartolina riportava lo stesso 
payoff, accompagnato da una foto evo-
cativa in cui erano rappresentati la vita e 
le specie presenti nel nostro mare. Attra-
verso questo supporto, ci si è quindi posti 
l’obiettivo di diffondere la conoscenza 
dell’ecosistema marino e dei vari attori 
che hanno ricoperto un ruolo nella cam-
pagna: Waving Meadow, il Marina Militare 
Nastro Rosa Tour, e MINKA SDG.
Il resto del merchandising proposto com-
prende: magliette, teli mare, borse di tela, 
quaderni, borracce, cappellini con visiera, 
gilet salvagente e giacche.
Essendo Waving Meadow un progetto no 
profit, tutti i ricavi derivati dalle vendite 
degli articoli sono stati e saranno devoluti 
al finanziamento delle iniziative di ricerca 
e di salvaguardia della posidonia oceanica, 
che Waving Meadow stesso porta avanti.

Il merchandising Mockup della cartolina

Mockup degli adesivi Mockup della maglietta
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Mockup del telo mare

Mockup della borsa di tela Mockup del quaderno

Mockup della borraccia Mockup del cappello con visiera

Mockup del gilet salvagente Mockup della giacca
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SECONDO 
CASE HISTORY

04

04.1 LA SECONDA CAMPAGNA 
DI SENSIBILIZZAZIONE
Fondazione Sanlorenzo ha proposto a 
Waving Meadow una collaborazione che 
si è tradotta nella realizzazione di una 
campagna di sensibilizzazione. Questa 
ha voluto rivolgersi in particolare a coloro 
che arrecano danni all’ecosistema marino 
a causa di un utilizzo poco attento delle 
imbarcazioni da loro adoperate.
Gli ideali della Fondazione sono stati il 
punto di partenza del progetto, e il loro in-
teresse verso le isole minori si è unito alla

volontà di salvaguardare la posidonia oce-
anica portata avanti da Waving Meadow. 
La campagna di sensibilizzazione, nata da 
questa collaborazione, è stata sviluppata 
fisicamente sull’isola di San Pietro (che fa 
parte delle isole minori italiane), in partico-
lare nel comune di Carloforte. Tale paese 
si trova nel mare sud-occidentale della 
Sardegna, ed è una località ricca di storia 
e di natura quasi incontaminata, che la 
rendono una meta mozzafiato.

04.2 GLI OBIETTIVI
Waving Meadow e Fondazione Sanloren-
zo si sono posti l’obiettivo di informare i 
diportisti nautici sulla posidonia oceani-
ca e sul ruolo fondamentale che questa 
svolge. Inoltre, si è scelto di proporre loro 
delle regole generali da seguire per rispet-
tare e preservare questa pianta preziosa 
che si trova nel nostro mare, in modo da 
tutelarla dagli ingenti danni arrecati dalle 
imbarcazioni. Una prima parte di spiega-
zione è stata cruciale per la buona riuscita 
finale del progetto, in questo modo, infatti, 
si è cercato di far sì che l’utente riflettesse

sull’importanza della posidonia oceanica, 
in modo che esso stesso fosse in prima 
persona disposto a mettere in atto le 
regole che gli sono state successivamente 
proposte, senza sentirsi obbligato a farlo.
La campagna è stata progettata per 
essere presente anche sul social Insta-
gram, pubblicata sul profilo di Waving 
Meadow. In particolare sono stati creati 
dei post e delle storie con gli stessi obiet-
tivi dei supporti fisici, ovvero informare e 
sensibilizzare in primis i diportisti nautici, 
e poi tutti gli utenti della piattaforma.
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04.3 FONDAZIONE 
SANLORENZO
Nel 2021 la famiglia Perotti ha voluto de-
dicarsi ad un nuovo progetto che ha preso 
il nome di Fondazione Sanlorenzo. Questa 
è nata a partire dalla loro azienda Sanlo-
renzo Yacht, infatti è stato da loro deciso 
di devolvere una parte delle risorse di 
proprietà dell’impresa in favore di questa 
nuova iniziativa di carità.
Fondazione Sanlorenzo propone attività 
e progetti che si fondano su due obiettivi 
principali. Il primo è l’attenzione alla cul-
tura ed alla formazione, infatti l’iniziativa 
permette ai giovani studenti di esporre le 
loro idee, fornendo poi loro un aiuto eco-
nomico attraverso borse di studio o finan-
ziamenti. Inoltre li sostiene durante il loro 
percorso, ed apre bandi per dei progetti di 
ricerca a cui poter partecipare. Il secondo 
obiettivo è il supporto allo sviluppo soste-
nibile delle isole minori italiane e delle loro 
comunità. Queste, infatti, rappresentano 
il legame originale tra l’uomo ed il mare, 
ma sono anche le prime a subire le conse-
guenze dei problemi causati dal cambia-
mento e dalla crisi climatica.
Oggi in Italia le isole minori sono circa 
56, divise in una quarantina di comuni, 
ed ognuna di queste è unica e fa parte 
del nostro patrimonio nazionale. Le isole 
minori italiane affrontano diverse proble-
matiche che hanno un impatto molto evi-
dente e frequente in questi territori, come 
lo spopolamento, la destagionalizzazione, 
problemi legati alla crisi ambientale…
Si parte quindi proprio da questi temi per 
riuscire a proporre un tipo di sviluppo so-
cio-culturale, economico ed ambientale 
che sia sostenibile e che si basi sull’eco-
nomia circolare.

In questo senso, la fondazione mira a far 
rinascere le isole minori, presentando un 
modello di crescita funzionale attraverso 
dei progetti pensati appositamente. Fon-
dazione Sanlorenzo vuole per prima cosa 
valorizzare tutto ciò che le isole in questio-
ne hanno già da offrire, ma punta anche 
a rimodernarle favorendone lo sviluppo, 
ponendosi quindi a metà tra la tradizione 
e l’innovazione.
La fondazione investe molto sui giova-
ni che hanno voglia di mettersi in gioco 
proponendo idee, iniziative e progetti che 
favoriscano lo sviluppo delle isole minori. 
Inoltre, crede fermamente nel loro cre-
scente interesse verso un modo di vivere 
più incentrato sul benessere dell’uomo, e 
meno sul business e sulle industrie. [18]

Figura 14: screenshot della “home” del sito di Fondazione Sanlorenzo

Figura 15: screenshot della sezione “manifesto” del sito di Fondazione Sanlorenzo
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04.4 IL TARGET
La campagna è stata inizialmente pensata 
per i diportisti nautici, che spesso attuano 
pratiche dannose per l’ecosistema marino 
e per le specie che lo abitano, tra cui la 
posidonia oceanica.
Per diportista nautico si intende chiunque 
faccia uso di un’imbarcazione per sport o 
per svago personale. Questi individui con-
tribuiscono ogni giorno alla distruzione 
delle praterie sottomarine, a causa della 
poca attenzione e poca consapevolezza 
dei danni che i loro mezzi possono provo-
care. Proprio per queste ragioni sono stati

scelti come target principale, la campa-
gna è stata infatti pensata per questa fetta 
di persone, e si rivolge a loro direttamente, 
sia attraverso i supporti fisici, sia tramite il 
social Instagram.
È però presente anche un target secon-
dario, raggiunto in particolare attraverso 
i contenuti digitali postati sul profilo di 
Waving Meadow. Questi sono stati pubbli-
cati con il desiderio di rivolgersi al maggior 
numero di persone possibili, con lo scopo 
di informare il pubblico e di ampliare la co-
noscenza sul tema. [19]

La campagna di sensibilizzazione diretta 
ai diportisti nautici, risulta essere preva-
lentemente informativa, questo proprio 
in funzione degli obiettivi che si propone, 
ovvero mettere a conoscenza l’utenza 
delle regole per rispettare la posidonia 
oceanica. Il Tone of Voice scelto ha quindi 
sicuramente un tratto informativo, diretto 
e chiaro, che vuole trasmettere i concetti 
di cui si parla in modo semplice e com-
prensibile. Per comunicare il messaggio 
facilmente si utilizza un lessico che non è 
aulico, ma è invece accessibile a chiun-
que in modo che le informazioni possano 
essere rapidamente comprese, e quindi 
poi messe in atto dal maggior numero di 
persone possibili.
Inoltre, il Tone of Voice si classifica come 
caldo ed amichevole, infatti il modo di co-
municare è positivo, che vuole invitare e

motivare il pubblico a comprendere l’im-
portanza della pianta marina in questione, 
e di conseguenza a proteggerla spontane-
amente. Il fine è quello far sentire a proprio 
agio gli utenti, in modo che non pensino di 
essere giudicati o obbligati nelle proprie 
azioni. Si vuole del tutto evitare una co-
municazione che parli dell’argomento in 
modo negativo o catastrofico, in quanto 
allontanerebbe soltanto il pubblico finale; 
si punta invece a convincere chi legge 
che si può migliorare, e che ognuno può 
essere parte attiva del cambiamento.
Infine, si può definire il Tone of Voice della 
campagna incalzante, rivolgendosi infatti 
più volte direttamente al lettore (attraverso 
l’utilizzo della seconda persona singolare 
in vari supporti), si punta a coinvolgerlo ed 
a farlo sentire protagonista del possibile 
cambiamento che si può attuare.

04.5 IL TONE OF VOICE

04.6 L’IDENTITÀ VISIVA

L’identità visiva della campagna di sensi-
bilizzazione per i diportisti nautici parte da 
quella di Waving Meadow. Infatti il logo del 
progetto è presente in tutti i vari supporti 
prodotti, e sui contenuti creati per il social 
Instagram. A questo è sempre accompa-
gnato il logo di Fondazione  Sanlorenzo, 
partner e collaboratore della campagna.

Nelle varie produzioni grafiche sono stati 
due i colori utilizzati con maggior rilevan-
za: l’arancione ed il verde acqua. Il primo, 
che si può trovare in particolare nei titoli 
delle storie Instagram e dei manifesti, è 
uno dei colori della palette di Fondazione 
Sanlorenzo. Si è quindi voluta mettere in 
luce la sua presenza ed importanza nel 
progetto attraverso questa tinta. Così fa-
cendo, nel caso delle storie, è stato anche

possibile differenziarle e renderle rico-
noscibili rispetto a quelle create durante 
il Nastro Rosa Tour. Riguardo i manifesti, 
invece, il colore in questione li rende più 
accattivanti, catturando rapidamente l’at-
tenzione dell’utente grazie al suo contra-
sto con lo sfondo ed al suo tono caldo. Il 
verde acqua, invece, è una tinta più tenue 
che rimanda al concetto di calma e se-
renità, e fa parte della palette dell’identi-
tà visiva di Waving Meadow. Per questa 
ragione si è scelto di utilizzarlo anche in 
questa campagna, ed in tale modo en-
trambi gli attori coinvolti sono stati rappre-
sentati a livello cromatico. Questo secon-
do colore si trova utilizzato sul pieghevole 
a tre ante dove è alternato al bianco, ed 
insieme costituiscono le uniche due tinte 
presenti sulla brochure.

I loghi e la palette

Logo di Waving 
Meadow

Logo di Fondazione 
Sanlorenzo

Logo del sito: https://wavingmeadow.org

Logo del sito: https://sanlorenzofondazione.org
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Palette di Waving Meadow

HEX: #FFFFFF
RGB: 255; 255; 255
CMYK: 0; 0; 0; 0

HEX: #000000
RGB: 0; 0; 0
CMYK: 0; 0; 0; 100

HEX: #1B8270
RGB: 27; 130; 112
CMYK: 86; 34; 43; 23

HEX: #7AF7B3
RGB: 122; 247; 179
CMYK: 52; 3; 30; 0

HEX: #64B44A
RGB: 100; 180; 74
CMYK: 58; 24; 69; 7

HEX: #D2BA8B
RGB: 210; 186; 139
CMYK: 15; 25; 44; 3

Arancione di Fondazione Sanlorenzo

HEX: #F17926
RGB: 241; 121; 38
CMYK: 0; 50; 84; 5

All’interno della campagna, le fotografie 
hanno avuto un ruolo fondamentale in tutti 
gli output creati, sia per i social, sia per la 
stampa. Il mare e le specie che vivono al 
suo interno sono stati i protagonisti, i sog-
getti principali delle immagini selezionate,  
scelte in modo da comunicare sempre 
emozioni e messaggi positivi. Infatti si 
tratta di fotografie che vogliono trasmette-
re tranquillità, ricche di vita e di speranza, 
che hanno l’obiettivo di far sentire il pub-
blico sereno.

L’uso delle fotografie

Font per la campagna

Open Sans
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!

Per tutti i supporti fisici ed i contenuti digi-
tali pensati per Instagram, il font impiegato 
è stato il medesimo: Open Sans. Il carat-
tere tipografico in questione si differenzia 
per la sua alta leggibilità, mantenendo 
però un aspetto elegante, inoltre fa parte 
della famiglia dei sans-serif e presenta un 
ampio numero di pesi e varianti. Le ca-
ratteristiche appena descritte rendono il 
font molto adatto per una campagna che 
si sviluppa sia su supporti stampati, sia 
su contenuti digitali, siccome mantiene la 
sua facilità di fruizione e di comprensione 
indipendentemente da dove viene appli-
cato. Grazie alla sua grande varietà stilisti-
ca, permette di attribuire importanza alle 
scritte di un contenuto soltanto attraverso 
i pesi e le varianti del carattere.
Infine, mantenere lo stesso carattere 
rende la campagna uniforme e coerente 
con sé stessa, contribuendo alla definizio-
ne dell’immagine coordinata. [20]

Il font
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04.7 I SUPPORTI STAMPATI

Uno dei supporti grafici creati è stato pro-
prio un pieghevole a tre ante, realizzato 
con l’obiettivo di essere consegnato ai 
vari equipaggi ed ai marinai, in modo da 
raggiungere direttamente il target primario 
desiderato.
Il contenuto principale di questa brochure 
erano le regole che sarebbe corretto os-
servare per una navigazione che rispet-
ti l’ambiente circostante, in particolare 
marino, e tali suggerimenti si riferivano 
soprattutto ai diportisti nautici. L’elenco 
con le inerenti spiegazioni si trova nella 
facciata interna dell’opuscolo, accompa-
gnato da delle icone semplici ma esplica-
tive, che completano il testo e lo rendono 
più leggero ed informale.
La parte esterna del pieghevole, invece, si 
divide in tre parti in base alla chiusura dello 
stesso. La sezione di sinistra presenta gli 
attori che hanno pensato, elaborato e re-
alizzato la campagna, Waving Meadow 
e Fondazione Sanlorenzo, fornendo una 
breve descrizione di queste due realtà. La 
parte centrale, che diventa il retro della 
brochure, invita i diportisti nautici ad ap-
profondire le loro conoscenze sulla po-
sidonia oceanica e su come proteggerla, 
visitando il sito di Waving Meadow, rag-
giungibile sia con il qr-code sia attraverso 
il link scritto di fianco. Infine, nella coper-
tina, vale a dire nella sezione a destra, si 
trovano titolo e sottotitolo dell’opuscolo, 
accompagnati dai loghi delle due realtà 
che hanno contribuito al progetto.
Il pieghevole è completato, sia all’interno 
sia all’esterno, da immagini di imbarcazio-
ni o del mare cristallino, che comunicano 
serenità, invogliando a proteggere il nostro

prezioso ecosistema marino, ed in parti-
colare le praterie di posidonia oceanica.

Il pieghevole a tre ante

Mockup del pieghevole a tre ante
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Il pieghevole a tre ante non è stato l’unico 
output creato da stampare, infatti sono 
stati anche realizzati dei manifesti pensati 
per essere affissi nel comune di Carloforte, 
dove fisicamente si è svolta la campagna. 
L’obiettivo di questi supporti è stato quello 
di comunicare con positività il messaggio 
principale: conoscere e proteggere la po-
sidonia oceanica, in particolare nell’ambi-
to della navigazione.
I poster sono stati elaborati e prodotti in 
formato A3, e presentano i loghi di Fon-
dazione Sanlorenzo e di Waving Meadow. 
Sono state due le tipologie di manifesti 
pensate, e la differenza si trova proprio 
a livello dei contenuti. Nello specifico, su 
due di questi si è potuta leggere la lista 
delle buone regole per i diportisti nautici, 
visualizzata nel primo caso sotto forma di 
elenco, e nel secondo tramite l’utilizzo di 
icone a forma di bolle, con all’interno le 
varie voci delle buone pratiche.
La seconda tipologia è stata invece com-
posta da sei poster, il cui fine era quello di 
veicolare dei messaggi carichi di speranza, 
riguardanti la salvaguardia delle praterie 
di posidonia oceanica. Il titolo e la descri-
zione erano differenti in ognuno di questi, 
ma tutti hanno invitato l’utente a porre 
attenzione alle proprie azioni, in modo da 
poter contribuire alla tutela ed alla custo-
dia dell’ecosistema marino, in particolare 
per quanto riguarda il Mar Mediterraneo. 
Solo in questo modo è possibile costruire 
un future migliore, per noi stessi e per chi 
vivrà dopo di noi.
Le frasi e le immagini riportate sui suppor-
ti sono coerenti tra loro, e la presenza di 
un qr-code e del link a cui è collegato che 
rimandano al sito di Waving Meadow, ha 
completato la composizione dei manifesti.

I manifesti Mockup di alcuni manifesti
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04.8 LA CAMPAGNA SUL 
SOCIAL INSTAGRAM
Anche in questo caso la campagna social 
è stata presentata sulla piattaforma In-
stagram, per le stesse ragioni citate per 
la campagna spiegata in precedenza. 
Questa piattaforma è infatti al momento la 
più ampia per quanto riguarda la varietà 
di pubblico, risultando quindi perfetta per 
cercare di arrivare a più persone possibili.

La seconda sezione ha racchiuso tutti i 
contenuti che hanno risposto alla doman-
da “Perché è importante?”, in riferimento 
alla pianta di interesse. L’interrogativo è 
stato presente in ognuno di questi post, 
come un titolo, a cui sono seguite le sette 
ragioni per cui le praterie sono fonda-
mentali, spiegate più nel dettaglio nelle 
descrizioni. Attraverso questa parte ci si 
è sempre prefissati di ampliare la cono-
scenza su una specie di cui spesso si sa 
poco o niente, e che è invece essenziale 
per il Mar Mediterraneo.
Infine, sono stato spiegati gli accorgimenti 
da prendere per preservare la posidonia 
oceanica attraverso nove regole da se-
guire. Queste si rivolgono in particolare ai 
diportisti nautici ed al modo in cui fanno 
uso delle imbarcazioni, ma è importante 
che diventino di conoscenza comune, in 
modo da sensibilizzare il pubblico e dif-
fondere queste buone pratiche.

I post, formati da caroselli di più conte-
nuti, sono stati studiati per creare un vero 
e proprio racconto della posidonia ocea-
nica, di come fare attenzione a non dan-
neggiarla, e degli attori che partecipano al 
progetto: Waving Meadow e Fondazione 
Sanlorenzo. Questa narrazione conduce 
l’utente nel suo percorso di informazione, 
guidandolo passo per passo. Si possono 
dividere i post in questione in tre macro 
sezioni, ognuna delle quali presenta una 
struttura e degli argomenti diversi.
Nelle prime pubblicazioni l’obiettivo era 
quello di fornire una presentazione gene-
rale, un’introduzione che permettesse a 
chiunque di comprendere la campagna 
nella sua interezza, senza la necessità 
di avere delle conoscenze pregresse sui 
temi. Per fare questo si è quindi parlato 
della posidonia oceanica e delle sue pra-
terie sottomarine, del progetto Waving 
Meadow, e della sua collaborazione con 
Fondazione Sanlorenzo nel momento di 
definizione e di realizzazione della campa-
gna di sensibilizzazione.

I post

Manifesti restanti
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01 

02 

03 

ANCORAGGIO RESPONSABILE

USO DELLE BOE DI ORMEGGIO

NAVIGAZIONE ATTENTA

01 GETTA L'ANCORA CON
ATTENZIONE PER PROTEGGERE
IL PREZIOSO HABITAT DELLA
POSIDONIA.

Mockup di un carosello

02 QUANDO DISPONIBILI,
UTILIZZA BOE DI ANCORAGGIO
PER PROTEGGERE I PRATI DI
POSIDONIA E GARANTIRE UNA
NAVIGAZIONE SOSTENIBILE.

03 NAVIGA CON CURA E
RISPETTO, SALVAGUARDANDO
LA POSIDONIA E LA
BIODIVERSITÀ MARINA.

Altri esempi di caroselli

4. Sequestro di Carbonio
PERCHÈ È IMPORTANTE?
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Le storie Instagram sono un ottimo stru-
mento per raggiungere velocemente i 
follower del profilo, in quanto compaiono 
subito appena aperta l’applicazione, risul-
tando così dei contenuti immediati.
Per la campagna sulle buone pratiche per 
i diportisti nautici, sono state pensate e 
pubblicate sul profilo di Waving Meadow 
sei storie, nell’arco di circa due settimane. 
Queste sono tuttora visibili sulla pagina, in 
quanto si trovano raggruppate nella storia 
in evidenza nominata “Sanlorenzo”.
Per quanto riguarda gli argomenti trattati 
in tali contenuti, questi hanno il proposito 
di rendere nota la fondazione e la sua par-
tecipazione alla campagna.
In particolare, le prime quattro storie 
mirano a presentare la realtà di Fonda-
zione Sanlorenzo: la sua nascita, i suoi 
ideali ed obiettivi, e le azioni che svolge 
quotidianamente per raggiungerli. Si parla 
quindi dell’interesse verso le isole minori, 
della tutela del loro patrimonio naturale 
e culturale, e dell’adozione di pratiche di 
turismo responsabile che apportino van-
taggi e benefici senza rovinare il territorio.
Gli ultimi due contenuti si concentrano 
invece sulla scelta delle due realtà (Fon-
dazione Sanlorenzo e Waving Meadow) 
di collaborare per fornire delle linee guida 
da seguire per i diportisti nautici, e sulla 
breve descrizione della campagna di sen-
sibilizzazione studiata.
L’obiettivo principale di queste storie è 
stato quello di mettere in luce la fonda-
zione che ha proposto e che ha voluto 
portare avanti con Waving Meadow il pro-
getto. Siccome nei post il focus principale 
sono stati la descrizione della posidonia 
oceanica e le regole per salvaguardarla, le 
storie sono state create per dare spazio a 
Fondazione Sanlorenzo.
In questo modo, l’utente della pagina In-
stagram ha ottenuto una visione completa

della campagna, con la possibilità di co-
noscere anche le realtà coinvolte, oltre 
che l’argomento principale. Questa scelta 
è stata presa per rendere la fruizione il 
più semplice possibile per ogni tipologia 
di utente, cercando di abbattere in modo 
completo ed ampio le barriere dovute alla 
mancanza di preparazione sui temi affron-
tati, che il pubblico del social Instagram 
potrebbe potenzialmente avere.

Le storie

Mockup delle storie
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Mockup delle storie Mockup delle storie
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Il calendario editoriale è uno strumento 
fondamentale per organizzare le pubblica-
zioni su un social media, in questo caso 
su Instagram, e per consentire di pro-
grammare i contenuti in maniera strategi-
ca, scandendo giorni ed orari.
Nel definire il calendario per la campagna 
di sensibilizzazione per i diportisti nautici, 
è stato tenuto conto anche delle pubbli-
cazioni sul profilo della prima campagna 
di cui si parlato in precedenza, che ha se-
guito il Marina Militare Nastro Rosa Tour. 
In questo modo è stato possibile non so-
vraccaricare la pagina Instagram in alcuni 
giorni specifici, ma distribuire uniforme-
mente i contenuti nel periodo di giungo e 
di luglio 2024.
La frequenza dei post è stata di circa due 
o tre a settimana (fatta esclusione per la 
prima pubblicazione). Il periodo di tempo 
menzionato è stato ritenuto ideale in 
quanto lascia passare uno o due giorni tra 
un contenuto e l’altro, in questo modo le 
pubblicazioni possono essere viste anche 
da chi non utilizza assiduamente il social, 
ma permettendo comunque di mantene-
re alta l’attenzione del pubblico. Facendo 
passare troppo tempo tra i vari post, in-
fatti, un utente potrebbe perdere interesse 
o addirittura dimenticarsi della campagna, 
per questo motivo risulta importante non 
distanziarli troppo nel tempo.
Le storie, come specificato in precedenza, 
sono state concentrate in due settimane. 
La loro pubblicazione non è avvenuta ad 
inizio campagna, questo perché è stato 
ritenuto importante presentare prima il 
progetto in generale, la posidonia ocea-
nica, e la collaborazione con Fondazione 
Sanlorenzo attraverso i post. Una volta a 
conoscenza delle informazioni principali, 
le storie hanno avuto la funzione di appro-
fondimento, e per questo si trovano a due 
settimane dall’inizio della campagna.

Anche in questo caso non sono state 
pubblicate una di seguito all’altra, ma a 
distanza di qualche giorno tra loro, per far 
in modo che le persone ponessero atten-
zione a tutte le storie, senza scorrerle con 
superficialità perché troppe.

Il calendario editoriale

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica
27 28 29 30 31 1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

Cos’è la 
posidonia 
oceanica

h.17 

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

Post Storia
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Presentazione 
di Waving 
Meadow

h.10 Dove si trova 
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h.10 
Collaborazio-
ne con la 
fondazione 
San Lorenzo

h.10 

Presentazione 
campagna

h.10 

Post Storia

LUGLIO-INIZIO AGOSTO
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30 31 1 2 3 4

Produzione di 
ossigeno

h.10 Protezione 
delle coste

h.10 

Habitat per la 
biodiversità

h.10 Sequestro di 
carbonio

h.10 

Stabilizzazione 
dei fondali

h.10 Indicatore 
ambientale

h.10 

Immagine 
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Filtro naturaleh.17 

Regole 1-2-3h.10 
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Fondazione 
Sanlorenzo

h.17 

Sviluppo 
sostenibile

h.17 Tutela del 
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Calendario editoriale di giugno, luglio ed inizio agosto 2024
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04.9 I POST DI PRESENTAZIONE 
DELLE DUE CAMPAGNE
Siccome le due campagne di sensibilizza-
zione precedentemente descritte si sono 
svolte in parte nello stesso periodo di 
tempo, è stato necessario pensare a degli 
elementi per distinguerle sul profilo Insta-
gram di Waving Meadow. 
I contenuti sono stati innanzitutto differen-
ziati attraverso delle componenti grafiche, 
infatti i colori, i font, ed i layout utilizzati 
sono diversi nelle due campagne, sia per 
quanto riguarda i post, sia per le storie 
(poste poi in evidenza).
Oltre a questa strategia, però, è stato ri-
tenuto altrettanto importante comunicare 
apertamente l’avvio contemporaneo dei 
due progetti, in modo che gli utenti fos-
sero a conoscenza a priori di potersi tro-
vare davanti a due diverse campagne, e 
fossero quindi in grado di collocare il con-
tenuto in quella corretta, riconoscendolo 
tramite le caratteristiche grafiche. Facen-
do questo si è cercato di evitare ogni tipo 
di possibile confusione e di conseguente 
disinteresse, dovuto alla scarsa chiarezza 
e quindi alla mancata comprensione.
Per raggiungere tale obiettivo, sono stati 
caricati due post che hanno dato il via alle 
pubblicazioni. Questi sono stati poi fissa-
ti in alto nel profilo, in modo da rendere 
immediatamente chiara la differenziazio-
ne a chiunque avesse visitato la pagina 
nel tempo. I post in questione presenta-
no graficamente le stesse caratteristiche 
degli altri contenuti, così da rendere subito 
chiare le diversità, ed entrambi spiegano 
brevemente le due campagne esplicitan-
done l’intenzione.
A distinguere i progetti contribuiscono 
anche i loghi riportati sui contenuti, infatti

solo quello di Waving Meadow si trova 
su tutti, mentre gli altri sono strettamente 
legati ad uno dei due progetti.

COME POSSIAMO PRESERVARE LA
POSIDONIA OCEANICA? UNA SERIE DI
REGOLE PER SENSIBILIZZARE I
DIPORTISTI NAUTICI  

LA CAMPAGNA INFORMA I
DIPORTISTI SULLE REGOLE DA
SEGUIRE PER LA PROTEZIONE
DEGLI ECOSISTEMI MARINI
SPIEGANDO L’IMPORTANZA
DELLA POSIDONIA OCEANICA E
LE RAGIONI PER CUI È
FONDAMENTALE PRESERVARLA 

Mockup del carosello della prima campagna

Carosello della seconda campagna
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CASI STUDIO

05

Introduzione
La ricerca iniziale dei casi studio è fon-
damentale per la definizione del progetto 
finale. Infatti permette di analizzare le varie 
proposte già presenti riguardo il tema di 
interesse, di scoprire in che modo viene 
comunicato un determinato argomento, 
o anche di comprendere come qualcuno 
prima di noi ha affrontato le diverse pro-
blematiche che potrebbero sorgere.
Attraverso la ricerca delle esperienze pas-
sate, è possibile inoltre studiare e cono-
scere i metodi utilizzati per coinvolgere 
e richiamare l’attenzione dell’audience. 
In ultimo, ma non per importanza, i casi 
studio sono delle importantissime fonti 
d’ispirazione, che possono far nascere 
delle idee e fornire degli spunti da cui par-
tire per una nuova progettazione.

In questo caso è stata effettuata un’ap-
profondita ricerca per arrivare alla pro-
gettazione di una mostra, in particolare 
sulla posidonia oceanica. Inizialmente si 
è indagato sulle esposizioni precedente-
mente create riguardanti questa pianta. 
Successivamente si è deciso di allarga-
re la ricerca a delle mostre che avessero 
come tema principale l’oceano. Questi 
casi studio sono i più numerosi, in quanto 
il tema è stato affrontato sotto vari punti di 
vista nel tempo, e quindi c’è stato modo 
di realizzare output molto vari. Infine, si è 
aperto lo sguardo a mostre su temi non 
inerenti al mare o all’oceano, ma con ar-
gomenti differenti, selezionate in quanto 
interessanti dal punto di vista espositivo o 
di presentazione delle informazioni fornite. 
Si descrivono quindi nelle prossime pagine, 
i casi studio scelti a fronte di questo lavoro 
di ricerca.
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Pensata da Renato Leotta (artista nato nel 
1982) la mostra CONCERTINO per il mare 
è frutto di un approfondito progetto di ri-
cerca svolto nel Mar Mediterraneo, che si 
basa sullo studio dell’ecosistema presen-
te nei suoi fondali.
L’intera opera si fonda sull’interpretazione 
della posidonia oceanica, in particolare 
delle sue foglie, che ha immaginato come 
uno spartito musicale leggendone la strut-
tura interna. In questo modo l’artista ha 
creato della vera e propria musica attra-
verso i suoni che ha ricavato dallo studio 
della pianta. Le tracce musicali sono poi 
state presentate sia sotto forma di un’in-
stallazione sonora, sia in dei concerti dal 
vivo. Per questi ultimi, Leotta ha scelto 
di utilizzare degli strumenti a fiato per ri-
prendere una delle funzioni fondamentali 
della posidonia oceanica, la produzione di 
ossigeno. La pianta in questione, infatti, è 
conosciuta come “polmone verde del Me-
diterrano” proprio perché la sua presenza 
ha un’enorme influenza positiva sulla vita 
sottomarina e persino terrestre, anche 
grazie a questo suo ruolo.
Parlando invece dell’installazione, questa 
è stata allestita nelle sale storiche del Ca-
stello di Rivoli, in provincia di Torino, e 
si è tenuta dal 23 settembre 2023 al 28 
gennaio 2024. L’obiettivo della mostra era 
di focalizzare l’attenzione dello spettatore 
sull’ecosistema circolare, e far compren-
dere la sua importanza per la vita sulla 
terra e negli oceani, vita che si è evoluta 
nel corso dei secoli per diventare come 
adesso si può osservare. 
La mostra CONCERTINO per il mare era 
composta da stampe fotografiche in serie,
frutto di metodi sperimentali, e dagli spar-

titi realizzati in prima persona dall’artista 
Renato Leotta, su cui erano presenti i suoi 
appunti e le sue note sulla produzione che 
ha poi creato. [21]

05.1 CONCERTINO PER IL MARE
Mostra sulla posidonia oceanica

Figura 16: studio della posidonia e degli spartiti musicali

Figura 17: installazione nel Castello di Rivoli Figura 18: installazione nel Castello di Rivoli Figura 19: composizione della posidonia

Figura 20: spartiti musicali
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05.2 WASHED ASHORE

Washed Ashore è un’organizzazione no 
profit di carattere artistico e ambienta-
le, fondata nel 2010 da Angela Haseltine 
Pozzi, un’artista e attivista ambientale che 
vive nell’Oregon Meridionale, negli Stati 
Uniti. Proprio a partire dalle spiagge di 
questo territorio, Pozzi ha potuto osserva-
re l’inquinamento dilagante, si è informata 
sul problema della presenza della plastica 
negli oceani per le specie e per l’ecosiste-
ma marino, ed ha quindi deciso di dare il 
via a Washed Ashore.
Il progetto è nato dalla volontà di sensibi-
lizzare ed educare il pubblico riguardo il 
tema delle problematiche ambientali, e più 
nello specifico dell’inquinamento marino 
causato dai rifiuti di plastica. Questi ultimi 
vengono quindi raccolti dalle spiagge dai 
volontari, e successivamente gli artisti li 
trasformano in vere e proprie sculture mo-
numentali e appariscenti di animali marini 
da mostrare al pubblico.
In questo modo si cerca di ispirare i visita-
tori a prendersi cura dell’oceano, a ridurre 
l’uso di plastica monouso, a riciclare ed 
a prendersi cura del pianeta in cui vivono.
Le sculture, create attraverso un lavoro 
di squadra tra varie figure professionali e 
non, vengono esposte in musei, acquari, 
parchi e spazi pubblici in tutto il mondo, 
ed hanno la caratteristica di riportare dei 
colori brillanti in modo da essere notate 
dai visitatori.
Ogni opera punta ad indurre lo spettato-
re a non fermarsi alla sola forma, ma ad 
analizzare il reale valore che ogni scultura 
vuole trasmettere. Le specie marine raffi-
gurate dalle opere sono tutte a rischio di 
estinzione, in quanto colpite dall’inquina-
mento che si abbatte sull’intero pianeta.

Infatti, gli scarti plastici che si trovano 
nelle acque di mari ed oceani sono molto 
dannosi per gli esseri viventi che ne ven-
gono in contatto. [22] [23]

Figura 21: scultura di una tartaruga e di una medusa

Figura 22: composizione di una scultura Figura 23: scultura di un orso polare

Figura 24: scultura di una foca Figura 25: scultura di una stella marina

Mostra sull’oceano
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Dal 9 al 27 febbraio 2022 è stato possibi-
le visitare una mostra immersiva e multi-
canale presso il MEET di Milano. L’opera 
dal titolo Enter the Plastocene ha trattato 
il tema dell’inquinamento dei mari, nello 
specifico la presenza di rifiuti plastici che 
è in continuo aumento, si prevede infatti 
che entro l’anno 2050 i pesci negli oceani 
saranno meno della plastica stessa.
L’artista che ha pensato questa instal-
lazione è Tamiko Thiel, molto abile nel 
creare ambienti in cui immergersi in prima 
persona attraverso la tecnologia di cui di-
sponiamo al giorno d’oggi.
La mostra si è proposta di sensibilizzare gli 
spettatori facendoli diventare parte stessa 
dell’oceano. Attraverso dei colori brillanti, 
dei suoni e delle immagini proiettate, le 
persone sono state inserite tra i vari ma-
teriali plastici in un mondo marino alterato 
dalle azioni degli uomini. In questo modo 
è stato possibile sia mostrare i danni cau-
sati da questo tipo di rifiuti, sia evidenziare 
l’urgenza e l’importanza di agire per con-
trastare la presenza di plastica nelle nostre 
acque. La speranza dell’artista era quella 
di far riflettere gli spettatori, e stimolare la 
loro consapevolezza sul tema e sulla gra-
vità di questa problematica.
Tamiko Thiel ha anche voluto sottoline-
are come ognuno di noi produca anche 
involontariamente dei rifiuti plastici ogni 
giorno, e lo ha fatto attraverso un live feed.
Utilizzando un tablet apposito presente 
nella stanza, ogni utente ha avuto la pos-
sibilità di muovere dei pesci, che però si 
trasformavano in rifiuti plastici durante il 
loro spostamento.
In questo modo lo spettatore ha potuto 
rendersi conto di non avere il potere di fer-

mare questo fenomeno da solo, incapace 
di risolvere il problema. 
L’ambientazione creata ha contribuito for-
temente nel rendere l’installazione coin-
volgente per il pubblico. Infatti l’illumina-
zione era quasi assente nella stanza, e per 
la maggior parte proveniva dagli schermi 
posti sulle pareti, fatta eccezione per dei 
fari fissati sul soffitto che emanavano luce 
di colore blu, in modo da mantenere coe-
renza con il tema della mostra, gli oceani. 
Il buio ha permesso ai visitatori di con-
centrare la loro attenzione sugli elementi 
luminosi che li circondavano, invogliandoli 
così ad interagire con questi. [24] [25]

05.3 ENTER THE PLASTOCENE
Mostra sull’oceano

Figura 29: immersività della mostra

Figura 26: immersività della mostra Figura 27: tablet e corrispondente live feed

Figura 28: ambientazione della mostra
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Figura 33: mostra a Rio de Janeiro

05.4 COLORI PROFONDI DEL 
MEDITERRANEO

La mostra Colori profondi del Mediterra-
neo è un’esposizione fotografica che è 
partita dalla scoperta degli ambienti sot-
tomarini del Mar Mediterraneo, esploran-
do, a partire dal 2007, le sue profondità tra 
i 50 e i 400 metri. Organizzata dall’ISPRA 
(Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale), la mostra si basa su 
oltre 50 campagne oceanografiche e circa 
900 immersioni, durante le quali sono 
state raccolte immagini e campioni scien-
tifici utilizzando un ROV (Remotely Opera-
ted Vehicle) chiamato Pollux III.
Colori profondi del Mediterraneo è nata 
dal desiderio di ricerca e di conoscenza, e 
punta a svelare la sorprendente biodiver-
sità nascosta nelle profondità del nostro 
mare, dove si trovano varie specie marine 
sia animali che vegetali in habitat ricchi 
di vita. Le fotografie esposte ritraggono 
questi organismi nel loro ambiente natu-
rale, e sono accompagnate da didascalie 
esplicative. Infine la mostra è completata 
da un video che illustra le attività di ricer-
ca sottomarina. Prima di iniziare lo studio, 
gli esperti si aspettavano che ci fossero 
meno forme di vita nelle acque profonde, 
ma sono poi stati meravigliati dalla biodi-
versità realmente esistente nel Mar Medi-
terraneo, che si è scelto di far vedere al 
pubblico attraverso le fotografie esposte.
La mostra è diventata quindi non solo un 
evento divulgativo dedicato ai ricercatori, 
ma anche uno strumento per informare 
ed affascinare gli osservatori attraverso la 
bellezza che le nostre acque nascondono. 
Inoltre vuole sensibilizzarli sull’importanza

della conservazione dell’ecosistema del 
mare, che è fragile, minacciato dall’attività 
dell’uomo anche a grandi profondità.
Le immagini mostrate sono state suddivi-
se per categorie, ed in alcuni casi hanno 
rivelato e raffigurato anche l’impatto nega-
tivo che l’uomo ha sull’ecosistema marino.
Colori profondi del Mediterraneo è stata 
esposta in diverse località e contesti nel 
corso degli anni; per esempio al Museo 
civico di zoologia di Roma nel 2016, al 
Museo Civico di Storia Naturale di Trie-
ste all’inizio del 2017, al Museu Naval di 
Rio de Janeiro tra ottobre 2023 e febbraio 
2024, a Palermo nel giugno 2024 in occa-
sione della giornata mondiale degli oceani 
ecc. [26] [27] [28] [29] [30] [31]

Figura 30: mostra a Rio de Janeiro

Figura 31: mostra a Rio de Janeiro Figura 32: mostra a Rio de Janeiro

Figura 34: mostra a Rio de Janeiro

Mostra sull’oceano
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Figura 36: allestimento alla Triennale di Milano

05.5 OCEAN&CLIMATE VILLAGE 
MOSTRA ITINERANTE

L’Ocean&Climate Village è una mostra 
itinerante presentata per la prima volta 
presso la Triennale di Milano, e che al 
momento conta cinque edizioni (le altre 
quattro sono state all’Arsenale di Venezia, 
al Castel dell’Ovo di Napoli, all’Haitian 
Center di Qingdao, che si trova in Cina, e 
l’ultima al Port Olímpic di Barcellona tra 
settembre e ottobre 2024). Per ogni edi-
zione sono state fatte delle modifiche ai 
contenuti ed all’esposizione stessa, in 
modo che questi fossero coerenti con il 
luogo in cui si trovavano e quindi con le 
società locali e con i loro bisogni.
La mostra è stata pensata e progettata 
dall’UNESCO e dall’Ufficio Regionale per 
la Scienza e la Cultura in Europa durante il 
decennio delle Scienze e del Mare, con il 
proposito di educare e di sensibilizzare la 
comunità sul tema dell’oceano e del clima, 
come esplicitato anche già nel titolo, con 
l’obiettivo di creare un legame ed una 
connessione tra il pubblico e l’oceano.
Il target principale dell’Ocean&Climate 
Village sono i bambini e i giovani, questo 
cosicché crescano avendo consapevo-
lezza nei riguardi dell’oceano e della sua 
fondamentale importanza per la terra e 
di conseguenza per la vita dell’uomo. In 
questo modo possono diventare la chiave 
futura per l’avvio di un reale cambiamen-
to, che permetta di creare una relazione 
rispettosa dell’uomo verso l’oceano.
Durante la mostra, le varie informazioni e  
nozioni sono state trasmesse attraverso 
diversi metodi, come per esempio le illu-
strazioni, le infografiche, le conferenze, i

talk, le installazioni interattive, i laboratori…
I soggetti sono stati il mare, le sue carat-
teristiche, i suoi equilibri, le specie che lo 
abitano, le minacce che lo mettono a ri-
schio (causate in particolare dell’uomo e 
dalle sue attività), e le soluzioni che si sta 
cercando di mettere in atto per risolvere 
i problemi attualmente esistenti. Metten-
do il pubblico davanti a tali evidenze, ci si 
aspetta di renderlo più informato e consa-
pevole, facendo scattare nelle persone il 
desiderio di prendersi cura dell’oceano e 
di quello che offre a tutti gli esseri viventi. 
[32] [33] [34]

Figura 35: allestimento alla Triennale di Milano

Figura 38: allestimento alla Triennale di Milano

Figura 37: allestimento alla Triennale di Milano

Mostra sull’oceano



86 87

Casi studio Casi studio

05.6 DELAWARE MUSEUM OF 
NATURE AND SCIENCE 

Al Delaware Museum of Nature and Scien-
ce si può visitare una mostra permanente 
suddivisa in tre parti. Infatti esplora i diver-
si ecosistemi degli oceani: le acque poco 
profonde ed illuminate che si trovano 
vicino alle coste, quelle medie e maggior-
mente estese che sono solo in parte so-
leggiate, e le acque profonde e buie. Ogni 
ecosistema è abitato da specie diverse 
in base alle caratteristiche dell’animale o 
della pianta stessa, che gli permettono di 
sopravvivere solo ad alcune condizioni.
L’area dedicata alle acque basse è stata 
realizzata creando un’ambiente ben illu-
minato, per riprendere il fatto che la luce in 
questo habitat raggiunga i fondali marini. 
Qui i raggi solari mostrano la ricchezza di 
vita tipica di questo ecosistema, compo-
sta da pesci, crostacei, piante, molluschi, 
alghe, coralli ed altri organismi.
Nella sezione dell’acqua media, la luce 
presente nella stanza diminuisce drastica-
mente. L’ecosistema tipico di quest’area 
è il più esteso dei tre, ed è tuttora in gran 
parte inesplorato. Le specie viventi che si 
possono trovare sono molto varie, sia in 
termini di dimensioni, sia per le loro ca-
ratteristiche. Qui si può osservare parte 
di uno scheletro di una piccola megattera 
recuperato nel 2018.
Per concludere, si esplora l’oceano pro-
fondo, contraddistinto dalla totale oscuri-
tà. In questo caso non è stato possibile 
riprodurre fedelmente questa particolarità, 
ma si è cercato di avvicinarsi utilizzando la 
minor illuminazione possibile. Si conosce 
ancora molto poco dei fondali marini data

la difficoltà nel raggiungerli, cosa possibi-
le solamente attraverso dei sommergibili 
comandati dalle navi, che riprendono con 
delle telecamere il loro percorso e tutto 
quello che incontrano. Grazie a questa 
tecnologia, gli scienziati hanno potuto os-
servare una piccola parte dell’immenso e 
sconosciuto ecosistema.
L’attenzione nella creazione dell’atmosfe-
ra creata in ognuno degli spazi è stata la 
chiave di questa mostra, ed è riuscita a 
far sì che i visitatori fossero come immersi  
nelle varie parti dell’oceano. [35]

Figura 42: vista della sezione dell’acqua profonda

Figura 39: vista della sezione dell’acqua media

Figura 40: vista della sezione dell’acqua bassa Figura 41: panoramica della mostra

Figura 43: vista della sezione dell’acqua media

Mostra sull’oceano
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Figura 47: processo di realizzazione della mostra

05.7 THE MARINE WORLD 
EXHIBITION 

Il mondo marino è stato il tema centrale 
della mostra inaugurata l’8 giugno (giorna-
ta mondiale degli oceani) del 2018 nel Van 
Straelen Interpretation Center alla Charles 
Darwin Research Station. L’esposizione 
si propone di sensibilizzare il pubblico 
sugli oceani e sulla conservazione marina, 
mettendo in primo piano soprattutto l’ar-
chipelago delle Galápagos, dove si trova il 
centro di ricerca. 
La Save Our Seas Foundation è stata fon-
damentale per riaprire la mostra dopo 18 
anni, infatti ha contribuito nella progetta-
zione e nell’allestimento dei vari elementi 
nello spazio disponibile, e questo ha in-
cluso la creazione di pannelli informativi, 
la pittura delle pareti, l’utilizzo di vari ma-
teriali per la creazione di diversi oggetti…
La mostra si concentra in particolare sugli 
squali, e gli organizzatori, oltre all’esposi-
zione, si sono occupati anche dei work-
shop e delle attività educative per il pub-
blico locale interessato.
Durante la visita si vuole informare gli spet-
tatori sul controverso predatore marino, lo 
squalo, a partire da vari fatti che lo riguar-
dano: la sua presenza nella storia, come 
è fatto, quali sono le minacce che incom-
bono su questo animale e come vengono 
studiati, in particolare alle Galápagos.
Un’ultima parte è poi stata dedicata all’im-
patto dell’uomo sugli oceani, e di come si 
possa agire per cercare di risolvere il pro-
blema dell’inquinamento, nello specifico 
per quanto riguarda le plastiche. 
Nel 2017 i creatori della mostra hanno 
ideato Shark Ambassadors, un progetto

che, tra le altre attività, proponeva dei 
momenti di pulizia delle spiagge, durante 
i quali sono stati raccolti molti oggetti che 
hanno poi avuto un nuovo utilizzo all’inter-
no della mostra per la realizzazione dei vari 
elementi, come per esempio la bacheca.
Oltre all’esposizione, la Save Our Seas 
Foundation organizza eventi per raggiun-
gere l’obiettivo di insegnare ai locali l’a-
more verso gli oceani, e lo fa attraverso 
l’arte e l’esperienza sul campo. [36]

Figura 44: panoramica della mostra

Figura 45: dettaglio della mostra Figura 46: dettaglio della mostra

Mostra sull’oceano
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05.8 BROKEN NATURE: DESIGN 
TAKES ON HUMAN SURVIVAL

Broken Nature: Design Takes on Human 
Survival è stata una mostra curata dall’ar-
chitetta Paola Antonelli, senior curator del 
dipartimento di architettura e design del 
MoMA di New York, e presentata per la 
XXII Triennale di Milano dal primo marzo al 
primo settembre 2019. Attraverso il titolo, 
si è deciso di sottolineare l’importanza di 
affrontare il problema della crisi ambienta-
le, e di cercare delle soluzioni che possa-
no quantomeno mitigarne le conseguen-
ze, cercando di evitare l’estinzione della 
specie umana.
La mostra mirava a sondare e ad esplora-
re il tema delle connessioni tra l’umanità 
e la natura, con l’obiettivo di ripensarle e 
ripararle attraverso il design, in partico-
lare il “design ricostituente”, in modo da 
ricreare sintonia tra le due parti. L’espo-
sizione ha voluto infatti sottolineare come 
il design possa essere uno strumento 
molto valido per assistere e salvaguar-
dare la natura stessa. La risoluzione della 
crisi che sta affrontando il nostro pianeta, 
nello specifico a livello scientifico, non è 
stato l’unico scopo delle numerose e varie 
opere proposte. Infatti, i differenti autori si 
sono cimentati anche in progetti di natura 
sociale, politica, ed ambientale, sottoline-
ando come il design possa andare oltre la 
semplice mitigazione del danno per pro-
porre veri e propri atti di rigenerazione. 
Attraverso Broken Nature si è desiderato 
coinvolgere il pubblico, mettendolo da-
vanti all’attuale situazione della terra ed 
alla sua complessità, e cercando di invo-
gliarlo ad adottare in modo spontaneo un

comportamento rispettoso verso l’am-
biente nel futuro. Era infatti possibile os-
servare un’intera parte della mostra dove 
la vita quotidiana della società risultava 
essere il soggetto centrale, e dove veniva 
quindi mostrato che ognuno può diventa-
re parte del cambiamento tramite le pic-
cole scelte prese quotidianamente.
I progetti presentati sono stati circa cento 
per la mostra principale, alcuni dei quali 
commissionati specificatamente per l’e-
vento, molto diversi tra loro e che hanno 
spaziato dalla realizzazione di oggetti pro-
venienti da scarti alimentari o elettronici, o 
da rifiuti per esempio di plastica, alla pro-
posta di tecnologie innovative applicate al 
design ed all’architettura, alla sollecitazio-
ne della riforestazione… 
Molti dei lavori sono stati esposti come in-
stallazioni le une accanto alle altre, riem-
piendo così lo spazio disponibile nelle varie 
stanze. Infine, si sottolinea la presenza di 
23 padiglioni internazionali, i quali hanno 
cercato di affrontare delle problematiche 
specifiche ognuno del proprio stato, riflet-
tendo su queste ed immaginando delle 
possibili soluzioni. [37] [38] [39] [40] [41]

Figura 52: Raising Robotic Natives-Bottle Feeder Figura 53: parte dell’esposizione

Figura 48: ingresso The Room of Change

Figura 49: Geomerce Figura 51: Capsula MundiFigura 50: ingresso Broken Nature

Mostra su altri temi
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Pipilotti Rist è un’artista svizzera tra le 
più influenti nel campo dell’arte visiva 
contemporanea, conosciuta per le sue 
installazioni multimediali che combinano 
video, colore, luce e suono in modo da 
creare spazi immersivi. Le sue opere sono 
spesso legate a temi come il corpo, la 
natura e la femminilità, ed il suo obiettivo 
è di creare delle vere e proprie esperienze 
sensoriali che coinvolgano profondamen-
te il pubblico.
Un esempio significativo del suo modo di 
lavorare è stato Ever Is Over All, installazio-
ne del 1997. Ci si trovava all’interno di una 
stanza in cui venivano proiettati su pareti 
adiacenti due video molto diversi tra loro. 
Nel primo, una donna camminava sorri-
dente lungo una strada mentre rompeva i 
finestrini delle auto parcheggiate con una 
barra di metallo. Questa sembrava però 
un fiore, dato il colore applicatoci sopra. 
In contrapposizione al filmato appena 
descritto, il secondo video era compo-
sto da una sequenza raffigurante alcuni 
particolari fiori o dei paesaggi. Attraverso 
quest’opera, l’artista voleva mettere in ri-
salto la potenza della natura, e l’ha fatto 
con l’associazione dei due filmati che in-
sieme hanno creato coinvolgimento nello 
spettatore.
Un’altro suo lavoro di grande rilevanza 
è Sip My Ocean (1996), un’installazione 
video in cui la proiezione di immagini sot-
tomarine su due pareti affiancate tra loro 
si fondeva con un audio evocativo. Sia i 
video, che la musica, sono stati realizza-
ti da lei o dai suoi collaboratori e amici. 
L’artista ha quindi dato vita ad un intero 
spazio in cui il fine ultimo era quello di 
creare immersività, far sentire il pubblico 

parte del filmato proposto. Rist ha voluto 
esplorare il desiderio e la vita umana at-
traverso Sip My Ocean, grazie alle sue ri-
prese in cui sono stati mostrati sia oggetti 
di uso quotidiano, sia immagini dell’artista 
stessa e di un suo amico, il tutto sempre 
registrato in mare. [42] [43]

05.9 PIPILOTTI RIST
L’artista e le sue installazioni su altri temi

Figura 56: Ever Is Over All. Glenstone Museum

Figura 57: Sip My Ocean. Sydney International Art Series exhibition

Figura 54: Pipilotti Rist Figura 55: Ever Is Over All. Museum of Modern Art, New York



95

Progetto

94

Primo case history

PROGETTO

06
06.2 L’INTRODUZIONE AL 
PROGETTO
Al termine della progettazione e della rea-
lizzazione delle due campagne di comuni-
cazione realizzate per Waving Meadow e 
precedentemente descritte, ci si è posti il 
problema di come poter veicolare le infor-
mazioni in modo differente e sensibilizzare 
il pubblico in maniera più diretta, coinvol-
gendolo in una vera e propria esperienza 
in prima persona. Il proposito era quello di 
prendere una direzione che fosse diversa 
da quella messa in atto fino a quel mo-
mento, in modo da far provare agli spetta-
tori uno stimolo nuovo.
La scelta finale è ricaduta sulla progetta-
zione di una mostra, in particolare sullo 
studio e la definizione dei contenuti da 
trasmettere, sulle modalità con cui vei-

colare le informazioni, sulle strategie per 
coinvolgere i visitatori ed infine sull’ipotesi 
di un’eventuale inaugurazione.
L’esposizione è stata pensata per essere 
adattabile a diversi tipi di spazi, infatti non 
essendo stata progettata per un luogo 
specifico e conosciuto, ha la particolarità 
di essere composta da più elementi, ideati 
per poter essere inseriti in ambienti molto 
vari.
Proprio in seguito alla decisione di occu-
parsi dell’allestimento di una mostra, nella 
sua fase di pianificazione, si è posta la 
ricerca dei casi studio, funzionale per l’os-
servazione di ciò che è già presente nel 
mondo e che quindi è già stato realizzato 
e testato.

06.1 LO SCENARIO
La posidonia oceanica, nonostante la 
stretta vicinanza a livello territoriale al 
popolo italiano, resta tuttora una pianta 
poco conosciuta da molti cittadini, che 
ignorano quindi anche le sue funzioni di 
vitale importanza e le problematiche che 
la minacciano quotidianamente.

Essere consapevoli di ciò che ci circonda 
è però l’unico modo per poter agire co-
scientemente e contribuire ad un cambio 
di rotta, in modo da preservare e tutelare 
la posidonia oceanica, e di conseguenza 
l’intero ecosistema marino del Mar Medi-
terraneo.
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06.4 IL TITOLO

Attraverso il titolo, si desidera innanzitutto 
focalizzare l’attenzione sulla natura della 
specie, infatti con l’utilizzo del termine 

“radici” si dichiara immediatamente che 
si tratta di una pianta e non di un’alga. 
Questa risulta essere l’informazione prio-
ritaria da veicolare, siccome è ciò che per-

mette alla posidonia oceanica di svolgere 
tutte le funzioni vitali che le appartengono. 
Inoltre, si sottolinea lo strettissimo legame 
tra la salute della pianta e quella dell’intero 
Mar Mediterraneo, i cui equilibri dipendo-
no anche dalla sopravvivenza della specie 
in questione.

06.3 LA MOSTRA
La mostra Radici nel blu. La posidonia 
oceanica ed il futuro del Mediterraneo si 
pone quindi in questo scenario, e vuole 
guidare il pubblico alla scoperta di tale 
pianta così preziosa. Allo stesso tempo, 
però, ambisce ad informare sulle minacce 
che mettono a rischio la vita della posi-
donia oceanica causando una regressione 
progressiva delle praterie, ed infine vuole 
mostrare quali sono alcuni dei possibili 
modi per proteggere e salvaguardare la 
pianta, quelli più funzionali al momento. 
Gli obiettivi che si punta a raggiungere 
attraverso l’esposizione, sono quindi di 
sensibilizzare il pubblico per spingerlo a 
cambiare il proprio comportamento nelle 

azioni quotidiane, educare ed informare 
sulla pianta e ciò che la riguarda, coinvol-
gere la comunità e diffondere consape-
volezza sulla reale condizione dell’ecosi-
stema marino, e quindi terrestre, a causa 
delle azioni dell’uomo.
La mostra è stata progettata per essere 
coinvolgente ed emozionale, e questo 
desiderio è stato raggiungo attraverso i 
suoni, l’illuminazione, ed i vari modi in cui 
i visitatori possono interagire con i diversi 
supporti presenti. Grazie a questi metodi 
sarà possibile catturare l’interesse dell’u-
tente e fargli provare delle emozioni, così 
che apprezzi la visita ed abbia modo di 
imparare dall’esperienza vissuta.

Radici nel blu. La posidonia oceanica ed il 
futuro del Mediterraneo

Il Tone of Voice di una mostra è uno degli 
elementi chiave per definire l’atmosfera 
dell’esperienza offerta al pubblico. Esso 
accompagna il linguaggio visivo utilizzato 
nei vari supporti di comunicazione, cre-
ando un legame con questi. Attraverso il 
Tone of Voice, ci è posti l’obiettivo di trat-
tare gli argomenti in modo chiaro e facil-
mente comprensibile, mediante l’utilizzo 
di un linguaggio accessibile a più persone 
possibili.
Il Tone of Voice scelto per l’esposizio-
ne è stato prevalentemente informativo. 
Questo siccome Radici nel blu. La posi-
donia oceanica ed il futuro del Mediterra-
neo, si propone di ampliare la conoscenza 
dei visitatori fornendo loro informazioni. 
Si è quindi deciso di veicolare il messag-
gio con un approccio chiaro e diretto, e 
di utilizzare questo modo di comunicare 
preciso ed immediatamente comprensi-

bile. Il lessico impiegato è principalmente 
di uso comune, semplice ed adatto ad 
essere capito da un pubblico molto diver-
sificato. La scelta di parlare agli utenti nel 
modo più facilmente accessibile è dovuta 
al target di riferimento, ovvero chiunque 
voglia scoprire la posidonia oceanica e 
la sua rilevanza per il nostro mare. Data 
quindi l’ampiezza del pubblico a cui si 
vuole comunicare, è necessario rendere il 
linguaggio adatto, e quindi chiaro e com-
prensibile.
In alcuni casi ci si rivolge anche diretta-
mente all’utente che interagisce con il 
supporto, utilizzando  la seconda perso-
na singolare, ed invitando lo spettatore a 
compiere una specifica azione. In questi 
casi il linguaggio è il tramite che permette 
di coinvolgere il pubblico, e che contri-
buisce a rendere la mostra interattiva ed 
emozionale.

06.5 IL TARGET
Durante la progettazione della mostra, la 
scelta del target non è ricaduta su una 
particolare fascia di età, ma su chiunque 
sia interessato alla vita negli oceani ed alla 
loro salvaguardia, o più in generale alla 
scoperta della pianta marina di interesse, 
la posidonia oceanica. Infatti, siccome la 
mostra mira a sensibilizzare, educare e 
informare il pubblico, si presuppone che 
questo sia aperto e pronto alla conoscen-
za di questa specie.
La scelta di rivolgersi ad un target ampio 

è dovuta alla convinzione che chiunque 
possa fare la differenza, indipendente-
mente dall’età o dalle proprie capacità 
fisiche o economiche. Attraverso la co-
noscenza, è infatti possibile scegliere di 
cambiare i propri comportamenti e le pro-
prie abitudini, per contribuire a proteggere 
la posidonia oceanica, e quindi il nostro 
ecosistema marino. La consapevolezza è 
il primo passo verso il cambiamento, e la 
curiosità e la voglia di scoprire permetto-
no di raggiungerla.

06.6 IL TONE OF VOICE
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06.7 L’IDENTITÀ VISIVA
L’impressione globale che si è voluto dare 
è di una mostra che sia dinamica, interat-
tiva, ma allo stesso tempo emozionale ed 
informativa, come se si entrasse all’inter-
no delle praterie di posidonia oceanica 
e si venisse quindi in contatto con tutto 
ciò che la riguarda. Si cerca quindi di far 
immergere il pubblico durante la visita, 
coinvolgendolo attivamente. Per arrivare 
a realizzare questo obiettivo si è partiti 
dagli elementi che compongono l’identi-
tà visiva, fondamentali per la creazione di 
un progetto coerente ed uniformato, che 
possa guidare l’utente.

creare disagio nello spettatore, oppure 
per dare maggiore spazio agli elementi 
circostanti, come si comprenderà succes-
sivamente nella spiegazione dei vari spazi 
ideati.

L’illuminazione ed il suono sono due ele-
menti di grande rilevanza nell’esposizio-
ne, infatti contribuiscono notevolmente 
a creare il livello emozionale che si vuole 
fornire durante la visita, nello specifico in 
due delle quattro stanze pensate.
I suoni sono di due tipi: suoni del mare 
calmo, delle onde che si infrangono dolce-
mente sulla spiaggia, degli animali marini 
e terrestri che vivono in questo ecosiste-
ma… suoni naturali e tranquilli che mirano 
a cullare e rilassare lo spettatore, creando 
in lui sensazioni di positività. In contrasto, 
si possono anche trovare rumori di navi, 
di porti, del mare agitato, suoni derivan-
ti dalle azioni dannose dell’uomo, questi 
sono duri ed inquieti, in opposizione alla 
calma di cui si è parlato poco fa.
L’illuminazione contribuisce ad amplifica-
re le sensazioni che fa provare il suono, in 
particolare attraverso l’utilizzo del buio per 

L’illuminazione ed i 
suoni

I visual presenti sui supporti sono compo-
sti da illustrazioni, fotografie e video.
Le prime sono state scelte e realizzate data 
la loro adattabilità al target di riferimento. 
Infatti risultano essere di facile compren-
sione e catturano l’attenzione grazie alle 
forme ad ai colori che le compongono. 
Sono quindi idonee ad una grande varietà 
di individui, indipendentemente dalla loro 
fascia d’età o dal loro bagaglio culturale. 
Le illustrazioni mirano a spiegare in modo 
chiaro e semplice, ma anche allegro e me-
morabile le informazioni da veicolare.
Le fotografie ed i video, invece, rendono la 
mostra completa, facendo vedere al pub-
blico come sono realmente fatte le cose di 
cui di parla. Sono utilizzati in particolare in 
tre casi, due volte per mostrare le praterie 
di posidonia oceanica nel loro ambiente, 
il mare, ed una volta per rendere chiari i 
passaggi di un procedimento che serve a 
salvaguardare la pianta. In questi casi, l’o-
biettivo era quello di rendere riconoscibili 
le piante di posidonia oceanica, e ciò che 
serve per proteggerla. Si è voluto rendere 
consapevole il pubblico permettendogli 
di identificare la specie, infatti la mostra 
vuole informare e sensibilizzare, e nel farlo 
è fondamentale rendere riconoscibile il 
soggetto principale.

L’illustrazione e la 
fotografia

Palette dei colori principali della mostra

HEX: #FFFAE0
RGB: 255; 250; 224
CMYK: 0; 2; 12; 0

HEX: #008D36
RGB: 0; 141; 54
CMYK: 100; 0; 62; 45

HEX: #006633
RGB: 0; 102; 51
CMYK: 100; 0; 50; 60

HEX: #E2C598
RGB: 226; 197; 152
CMYK: 0; 13; 33; 11

HEX: #B4E0FF
RGB: 180; 224; 255
CMYK: 29; 12; 0; 0

HEX: #F0FFFF
RGB: 240; 255; 255
CMYK: 6; 0; 0; 0

HEX: #AAE1FF
RGB: 170; 225; 255
CMYK: 33; 12; 0; 0

di transizione. Questa conserva la conti-
nuità con il resto della palette mantenendo 
la connessione con la natura, ed accom-
pagna il visitatore nella visita mettendo in 
risalto gli elementi a cui si accosta.
Sono poi presenti altri colori, utilizzati in 
modo secondario a completamento delle 
illustrazioni.

La palette è composta in particolare dai 
colori scelti per le illustrazioni. Questi si 
ispirano alla natura, e riprendono i toni 
degli elementi che ritraggono, come il 
verde delle foglie di posidonia oceanica, il 
colore della sabbia ed i toni dell’azzurro 
del mare e del cielo. È poi presente anche 
una tinta avorio, selezionata come colore 

La palette colori
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Nel selezionare il font adatto per l’esposi-
zione studiata, si è tenuto conto di alcune 
esigenze fondamentali, quali innanzitutto 
la leggibilità e quindi la semplicità e la chia-
rezza. Infatti, dato il proposito di rivolgersi 
a più persone possibili, l’accessibilità e 
la comprensibilità sono stati dei parame-
tri imprescindibili di cui tener conto. Allo 
stesso tempo, però, si è cercato di mante-
nere un carattere moderno ed accattivan-
te, e per tutte queste ragioni la scelta è 
ricaduta su Helvetica, in particolare nello 
stile “Regular”, “Bold” e “Light”. Nel caso 
del titolo è stata usata la sua versione più 
recente Helvetica Neue nella declinazione 

“Condensed Bold”. Il font scelto è senza 
grazie, equilibrato, proporzionato e pre-
senta un’altezza dei caratteri ed una spa-
ziatura che lo rendono altamente leggibile 
e comprensibile, decretando così il suo 
utilizzo nella mostra.

I font

Helvetica
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!

Helvetica Neue
AaBbCcDdEeFfGgHhIiJj
KkLlMmNnOoPpQqRrSs
TtUuVvWwXxYyZz
.,:;@0123456789?!

Condensed Bold

Font per i testi

Font per i titoli
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06.8 L’ORGANIZZAZIONE DELLA 
MOSTRA ED I SUOI CONTENUTI
Nella fase di progettazione è stato ipo-
tizzato come poter gestire, distribuire ed 
organizzare le molte informazioni da for-
nire all’interno di un‘unica esposizione. I 
contenuti della mostra sono stati ideal-
mente suddivisi all’interno di quattro spazi 
separati, ognuno dei quali tratta un argo-
mento o ha delle caratteristiche differenti. 
In questo modo è stato possibile rendere 
molto chiara la comunicazione, accompa-
gnando l’utente durante la visita e permet-
tendogli di categorizzare le informazioni.

I quattro spazi sono stati così suddivisi:
1.	 Cos’è la posidonia oceanica: si pre-

senta la pianta, in particolare quali 
sono le sue caratteristiche, le sue fun-
zioni e alcune curiosità che riguardano 
questa specie.

2.	 Un tuffo tra le praterie: qui la posi-
donia oceanica diventa la protagonista 
di un’esperienza immersiva ed emo-
zionale, che vuole stupire lo spettatore 
con la bellezza delle praterie, facendo-
lo sentire parte di queste.

3.	 Le minacce: si spiegano tutte le prin-
cipali problematiche che stanno por-
tando la specie ad una drastica ridu-
zione, mettendo così a rischio il nostro 
delicato ecosistema marino.

4.	 Le possibili soluzioni: queste potreb-
bero interrompere o attenuare notevol-
mente il pericoloso processo di regres-
sione che stanno subendo le praterie 
sottomarine.

Data l’assenza di un luogo specifico in 
cui ambientare la mostra, ma data anche 
la volontà di creare qualcosa di realistico 

ed attuabile, per la progettazione di tutti i 
vari elementi che verranno presentati nelle 
prossime pagine, si sono ipotizzate delle 
stanze ideali dell’altezza di 2,70 m, all’in-
terno delle quali sono stati organizzati i 
vari componenti, di cui si sono scupposte 
le misure. Si sottolinea però, che tutto ciò 
che è stato pensato può essere adattato 
ad altri tipi di spazi, attraverso la riorganiz-
zazione e se necessario la modifica degli 
elementi.

06.9 PRIMO SPAZIO: COS’È LA 
POSIDONIA OCEANICA
Nel primo spazio la posidonia oceanica è 
la protagonista, si vuole infatti descrivere 
la pianta nelle sue sfaccettature. Sono 
quindi presenti più supporti che contribu-
iscono a creare una narrazione completa 
della specie, di cosa si tratta, delle funzio-
ni che svolge, delle curiosità che la riguar-
dano, di come è fatta, del modo in cui si 
riproduce ed infine di dove si trova. 
Una volta conclusa la visita di questa 
prima stanza, infatti, il pubblico avrà una 
visione generale e completa del soggetto 
di interesse della mostra. L’idea è quella di 

rendere riconoscibile la specie e di mette-
re in chiaro la sua fondamentale importan-
za per il Mar Mediterraneo, in modo che lo 
spettatore diventi consapevole.
Siccome all’interno di questo spazio sono 
presenti alcuni supporti che richiedo-
no una certa statura per essere utilizzati 
correttamente, si forniscono dei rialzi. In 
questo modo le persone che ne necessi-
tano possono usufruire di tale oggetto per 
arrivare all’altezza corretta, si pensa per 
esempio ad i bambini.

Fotografia di una prateria

Video della riproduzione
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Vista dall’alto dell’ipotetica prima stanza

Ingresso 
stanza

Uscita 
stanza

Modello 3D 
della pianta

Parti della 
pianta
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Una riproduzione ingrandita di una pianta 
di posidonia oceanica si trova all’ingresso 
del primo spazio, e quindi dell’esposizione 
stessa, posta davanti alla fotografia di una 
prateria. La posizione è calcolata in modo 
tale che, grazie alla prospettiva, sembri 
che il modello 3D sia parte di una delle 
piante della prateria presente nell’imma-
gine retrostante. Essendo la riproduzione 
collocata distante dalle pareti, si permette 
al visitatore di girare attorno al modello, in 
modo da poter osservare la pianta in tutte 
le sue sfaccettature.
Attraverso questa coppia di elementi, si 
vuole creare nello spettatore una sen-
sazione di stupore già all’ingresso della 
mostra. L’impatto pensato è infatti quello 
di trovarsi inaspettatamente davanti ad 
una prateria e farsi colpire dalla sua bel-
lezza. Avvicinandosi poi al modello, il fine 
era quello di mostrare nel dettaglio la sua 
forma ed il suo sviluppo, potendo toccare 
direttamente con mano il soggetto di inte-
resse e non solo vedendo una sua imma-
gine o illustrazione.

Il sostegno del modello si ipotizza avere 
altezza 80 cm, larghezza 50 cm, e sulla 
base profondità 50 cm. Nella parte supe-
riore, invece, si taglia una sezione, facendo 
diventare la profondità di 42 cm e l’altezza 
nella parte frontale di 70 cm. L’altezza del 
modello 3D è invece di 50 cm.
L’immagine posta sulla parete di fronte a 
quella dove si trova l’entrata, è una foto-
grafia di una sana e rigogliosa prateria di 
posidonia oceanica, ed occupa idealmen-
te tutto lo spazio disponibile in altezza ed 
in larghezza, in modo da essere ben visibi-
le nei suoi dettagli e da favorire lo stupore 
nei visitatori.

Il modello 3D della 
pianta

Testi presenti sul sostegno del modello: 
•	 Titolo: La posidonia oceanica, “il pol-

mone verde del Mediterraneo”
•	 Testo: Pianta marina endemica del Mar 

Mediterraneo. Una distesa di piante 
viene chiamata prateria.

50

Unità di misura: cm

80

50

50

Mockup del modello 3D
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Questo elemento è composto da un’ico-
nografia raffigurante la costa e quindi la 
posidonia oceanica in mare, e racchiude 
tutte le funzioni e due curiosità da sapere 
sulla specie che si sta studiando. La par-
ticolarità è che le informazioni si trovano 
su degli elementi che sono in rilievo ri-
spetto alla parete, e che sono composti 
da due parti. La prima è quella attaccata 
alla parete e su cui sono scritti i vari testi. 
La seconda è data da un pezzo posto 
sopra alla prima parte, a cui è fissata da 
un perno nella fascia alta, perno che per-
mette al secondo pezzo di ruotare. Una 
volta spostata la parte superiore, e pos-
sibile leggere le scritte sottostanti, prima 
coperte, e quindi scoprire le informazioni 
nascoste. Si vuole così creare coinvolgi-
mento ed interazione con il visitatore, che 
deve andare a muovere meccanicamente 
i pezzi per conoscere cosa racchiudono, 
ed in questo modo viene intrattenuto dal 
supporto stesso. Essendo obbligato a 
aprire una casella alla volta, si mantiene 
alta la curiosità dell’utente, e quindi la sua 
attenzione.

Testi presenti sul supporto:
Titolo: Le funzioni e le curiosità riguar-
danti la posidonia oceanica
Testi:
Funzioni:
1.	 Produce ossigeno fino a 20 litri al 

giorno per metro quadro di prateria
2.	 Stabilizza i fondali marini smorzando 

le correnti del mare e le onde stesse, 
grazie alle robuste radici che la anco-
rano al fondale

3.	 Le matte costituiscono un habitat per 
molte specie marine che si nutrono e si 
riproducono protetti da questa pianta. 
In totale sono oltre 1400, circa 1000 

Le funzioni e le 
curiosità della pianta

animali e 400 vegetali
4.	 Immagazzina anidride carbonica, la 

trattiene in quantità circa 10 volte su-
periori rispetto alle foreste temperate, 
e circa 50 volte rispetto alle foreste 
tropicali

5.	 Trattiene naturalmente nelle matte i se-
dimenti, rendendo il mare più traspa-
rente e migliorando quindi la qualità 
dell’acqua

6.	 È un indicatore ambientale, infatti es-
sendo questa specie sensibile ai fattori 
inquinanti ed alle variazioni dell’am-
biente, la sua presenza ed il suo stato 
di salute forniscono informazioni sulla 
condizione dell’area

7.	 Previene l’erosione costiera attraverso 
le foglie che si staccano dalla pianta. 
Queste infatti si posano sulle spiagge 
formando le “banquettes”, che proteg-
gono le coste dall’azione del mare

Curiosità:
1.	 La pianta si trova fino a circa 40 metri 

di profondità, dove l’acqua è ancora 
tanto trasparente da far passare la luce 
solare, fondamentale per la fotosintesi 
e quindi per la vita della specie

2.	 Le foglie di posidonia oceanica posso-
no raggiungere una lunghezza massi-
ma di 1 metro

L’idea è stata quella di realizzare un sup-
porto che coprisse la parete nella sua in-
terezza. In questo caso è stata ipotizzata 
un’altezza di 2,70 m ed una larghezza di 
5,40 m. Per quando riguarda gli elementi 
contenenti le funzioni e le curiosità, invece, 
è stato considerato un diametro di 36 cm 
ciascuno. 
[44] [45] [46] [47] [48]

Mockup del supporto e dell’immagine dal punto di vista frontale

Mockup del supporto e dell’immagine in prospettiva
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Focus dell’elemento informativo

Mockup della parete sulle funzioni e le curiosità 
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LE FUNZIONI E LE CURIOSITÀ 
RIGUARDANTI LA POSIDONIA OCEANICA
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LE PARTI DELLA PIANTA

Fiore

Frutto

Infiorescenza

Matte

Rizoma orizzontale

Rizoma verticale

Foglia nastriforme

Radice

80

Su un sostegno simile a quello già visto in 
precedenza per il modello 3D, si può os-
servare la descrizione di una pianta di po-
sidonia oceanica, composta da due livelli: 
le illustrazioni ed i nomi scritti delle varie 
parti che compongono la specie. In par-
ticolare, le scritte, che si trovano affianco 
alla sezione cui si riferiscono, sono di pic-
cole dimensioni, e diventano ben leggibili 
solamente utilizzando una lente di ingran-
dimento fornita, che si trova direttamente 
sul supporto. In questo modo il pubblico 
è portato ad interagire con l’illustrazione 
per scoprire la composizione della posi-
donia oceanica. Così facendo si sentirà 
più coinvolto e vicino al tema, infatti co-
noscere una cosa fa sentire le persone più 
vicine a questa. Questo livello interattivo 
si accompagna a quello informativo che 
caratterizza questo supporto, il cui scopo 

Le parti della pianta
principale è fornire nozioni tecniche al 
pubblico.
Le possibili dimensioni del sostegno sono 
le seguenti: 80 cm di altezza, 40 cm di lar-
ghezza e 40 cm di profondità.

Testi presenti sul supporto:
Titolo: Le parti della pianta
Testi:
•	 Foglia nastriforme
•	 Frutto
•	 Fiore
•	 Infiorescenza
•	 Rizoma verticale
•	 Rizoma orizzontale
•	 Matte
•	 Radice

[49]

Unità di misura: cm

Le parti della pianta

Mockup del supporto che spiega le parti della pianta

40

40
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I rizomi della 
pianta crescono e 
si moltiplicano, sia 
in verticale sia in 

orizzontale, di 
circa 1-2 cm l’anno

I rizomi della 
pianta crescono e 
si moltiplicano, sia 
in verticale sia in 

orizzontale, di 
circa 1-2 cm l’anno

I rizomi della 
pianta crescono e 
si moltiplicano, sia 
in verticale sia in 

orizzontale, di 
circa 1-2 cm l’anno

Attraverso due video realizzati con la tec-
nica del timelapse, si desidera mostrare 
entrambi i metodi di riproduzione che ha 
la posidonia oceanica. Lo stile dei video è 
l’illustrazione, ed attraverso la loro visione 
si punta a far arrivare in modo rapido ed 
efficace le informazioni al visitatore. All’in-
terno della prima stanza saranno aggiunti 
dei sensori di movimento sopra ad i due 
video presenti, in modo che questi si avvii-
no solamente nel momento in cui una per-
sona si trova in prossimità del supporto. In 
questo modo, innanzitutto i video iniziano 
solamente quando necessario, ed inoltre i 
visitatori sono obbligati ad avvicinarsi per 
poter usufruire di tali informazioni, viven-
do così l’esperienza nella sua interezza. Si 
cerca quindi di stimolare e suscitare l’inte-
resse nello spettatore facendolo interagire 
con gli elementi in questione, e rendendo-
lo quindi protagonista nella fruizione delle 
nozioni.
Le dimensioni ipotetiche dei supporti su 
cui si riproducono i video sono di 1,60 m 
di altezza e 1,20 m di larghezza.

Testi presenti nel primo video:
Titolo sopra al supporto: Riproduzione 
asessuata
Testi:
I rizomi della pianta crescono e si moltipli-
cano, sia in verticale sia in orizzontale, di 
circa 1-2 cm l’anno

Testi presenti nel secondo video:
Titolo sopra al supporto: Riproduzione 
sessuata
Testi:
•	 La posidonia oceanica fiorisce in au-

tunno ed in primavera
•	 I frutti si formano dai fiori a seguito 

della fecondazione

La riproduzione della 
pianta

•	 I frutti si staccano poi dalla pianta e 
risalgono fino alla superficie, dove gal-
leggiano trasportati dalle correnti

•	 Una volta rotto l’involucro del frutto, il 
seme di deposita sul fondale, dando 
così vita ad nuova pianta

[50]

La posidonia 
oceanica fiorisce 
in autunno ed in 

primavera

La posidonia 
oceanica fiorisce 
in autunno ed in 

primavera
I frutti si formano 
dai fiori a seguito 

della fecondazione

I frutti si staccano poi 
dalla pianta e risalgono 
fino alla superficie, dove 
galleggiano trasportati 

dalle correnti

I frutti si staccano poi 
dalla pianta e risalgono 
fino alla superficie, dove 
galleggiano trasportati 

dalle correnti

Una volta rotto 
l’involucro del frutto, 
il seme di deposita 
sul fondale, dando 

così vita ad una 
nuova pianta

Una volta rotto 
l’involucro del frutto, 
il seme di deposita 
sul fondale, dando 

così vita ad una 
nuova pianta

Storyboard del video sulla riproduzione asessuata

Storyboard del video sulla riproduzione sessuata

Scena 1 Scena 2 Scena 3 Scena 4

Scena 5 Scena 6 Scena 7
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Unità di misura: cm
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Mockup dei video spenti

Mockup dei video in funzione

All’interno del primo spazio, si può trova-
re anche un ultimo elemento, una mappa 
che espone sia dove è attualmente pre-
sente la posidonia oceanica, secondo 
i dati che è stato possibile rilevare, sia 
dove le praterie stanno regredendo. La 
particolarità di questo supporto è che le 
due realtà non vengono mostrate simul-
taneamente, ma una in seguito all’altra. 
La sostituzione della prima mappa, in cui 
l’estensione delle praterie è rappresentata 
di colore verde, con la seconda, dove la 
regressione si colora di rosso, è possibile 
attraverso un bottone che gli utenti sono 
sollecitati a premere attraverso i testi posti 
di fianco al supporto.
In questo modo è possibile osservare 
direttamente con i propri occhi la vasti-
tà delle aree in cui la pianta si sta lenta-
mente ritirando, potendole confrontare 
con le aree raffigurante in precedenza. Si 
pone così in evidenza la problematica che 
stiamo vivendo, la quale ha un grande 
impatto sull’ecosistema marino del Mar 
Mediterraneo.
Dopo un periodo di tempo determinato 
(verosimilmente 1-2 minuti) si tornerà au-
tomaticamente alla prima mappa, in modo 
che i visitatori che verranno successiva-
mente possano godere della medesima 
esperienza dei primi.
Attraverso questo elemento, e quindi la 
comparazione tra le due mappe, si vuole 
rendere il pubblico consapevole ed inizia-
re ad introdurre loro la problematica della 
regressione della posidonia oceanica, di 
cui più avanti nell’esposizione si analizze-
ranno le cause.
Il supporto in questione potrebbe avere 
una dimensione di 1,30 m di altezza e 
2,30 m di larghezza.

La mappatura nel Mar 
Mediterraneo

Testi presenti sulla parete:
Titolo: La mappatura della posidonia oce-
anica e della sua regressione nel Mar Me-
diterraneo
Testi:
La posidonia oceanica è una pianta en-
demica del Mar Mediterraneo, infatti 
esistono nove specie di posidonia, ma 
quella oceanica si trova esclusivamente 
nel nostro bacino. Le altre otto si trovano 
tutte nell’emisfero australe.
•	 2% La superficie del fondale ricoperto 

dalla posidonia oceanica
•	 29% La percentuale delle praterie 

scomparse negli scorsi 50 anni

[51] [52] [53]
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Mappatura della posidonia oceanica nel Mar Mediterraneo

Mappatura della regressione delle praterie nel Mar Mediterraneo

Mockup della mappatura della posidonia oceanica

Mockup della mappatura della regressione delle praterie
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06.10 SECONDO SPAZIO: UN 
TUFFO TRA LE PRATERIE
Il secondo spazio è una zona di transizio-
ne, si passa infatti dalla prima stanza in 
cui il punto focale è stato la conoscenza 
della specie in questione, alla terza in 
cui si scoprirà che cosa la minaccia. In 
questa sezione, l’obiettivo è stato quello 
di far immergere i visitatori, sia visiva-
mente che uditivamente, tra le praterie di 
posidonia oceanica. L’idea era quella di 
dare al pubblico la sensazione di trovarsi 
sotto la superficie del mare, come se fa-
cesse parte degli esseri viventi che vivono 
tra le foglie della pianta. Questo è stato 
possibile attraverso la proiezione di alcuni 
video, infatti su tutte e quattro le pareti si 
possono osservare le immagini di una fio-
rente prateria, mentre sul soffitto si vede la 
superficie dell’acqua, e quindi tutti gli ef-
fetti che produce, dati dalla luce o dal suo 
movimento. In questo modo è come se gli 
utenti si trovassero al di sotto del livello 
del mare, e scoprissero quindi la specie 
da un nuovo punto di vista.
I video sono accompagnati da suoni ri-
lassanti provenienti dalla natura, come le 
onde che si infrangono sulle coste ritmi-
camente, il verso di qualche animale che 
vive in questo ambiente, un lieve sibilo di 
brezza marina, lo scorrere dell’acqua…
I suoni mirano quindi a dare un senso di 
serenità e di tranquillità a chi entra nello 
spazio, mentre le immagini di una rigoglio-
sa prateria di posidonia oceanica e della 
superficie di un mare limpido, puntano ad 
emozionare chi si trova nella stanza. Infat-
ti, osservando così da vicino le piante e la 
vita che gira attorno a queste, si vuole toc-
care la sensibilità delle persone, e quindi 
la loro emotività.

La luce in questa sezione è data principal-
mente dai video, quindi i colori prevalenti 
sono l’azzurro ed il blu del mare, ed il verde 
della pianta. In questo modo l’immersione 
diventa totale, evitando di smorzare l’at-
mosfera a causa di luci troppo potenti che 
potrebbero distogliere i visitatori.
In questa sezione, il focus principale ri-
guarda tutta la bellezza della posidonia 
oceanica che stupisce con il suo colore e 
la sua presenza, colore ripreso anche per 
la realizzazione della pavimentazione. In-
fatti, per evitare di affievolire con l’utilizzo 
di tinte differenti la magia della situazione 
creata e fino ad ora descritta, si è valutato 
di utilizzare il verde scuro per la pavimen-
tazione, come se la prateria continuasse 
anche sotto i piedi del visitatore.
Le parole chiave di questo spazio sono 
immersione ed emozione, e si è deciso 
di sfruttare al massimo queste sensazioni 
scegliendo di proiettare sul soffitto. Ed è 
proprio con questo stratagemma che si 
vuole portare l’utente come all’interno del 
mare, come se si trovasse tra le praterie 
di posidonia oceanica, insieme alla flora 
ed alla fauna che le abitano. Per far sì che 
le persone possano vedere le proiezioni 
degli effetti dell’acqua poste sopra di loro, 
come se stessero guardando la superficie 
del mare da sotto, sono state posizionate 
nella stanza varie poltrone con lo scopo 
di far sdraiare i visitatori. Questa sempli-
ce azione permette all’utente di rilassare 
il corpo e la mente, e quindi di vivere più 
intensamente la sensazione di essere im-
merso nell’acqua. Inoltre, i suoni e la luce 
soffusa contribuiscono notevolmente a 
rendere l’atmosfera coinvolgente ed emo-

zionante, centrando l’obiettivo che ci si è 
posti inizialmente. Le sedute ideali sono 
composte da un cuscino molto morbi-
do, in cui si possa in parte sprofondare, 
questo per amplificare la sensazione di 

coinvolgimento e di calma. Le loro misure 
ipotetiche sono di 120 cm di larghezza, 70 
cm di profondità, 60 cm di altezza sul lato 
in cui appoggiare la testa, e 40 cm di al-
tezza sul lato opposto.

Mockup del secondo spazio
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06.11 TERZO SPAZIO: LE 
MINACCE
Nella terza parte della mostra, i visitatori 
vengono spiacevolmente colpiti da un’at-
mosfera completamente diversa da quella 
appena lasciata nella seconda sezione. 
Infatti, le luci si abbassano creando una 
situazione di penombra, i suoni non sono 
più positivi, e non trasmettono più tran-
quillità e serenità, ma al contrario diventa-
no cupi ed ansiogeni. Vengono riprodotti 
i rumori sia di un mare agitato, sia creati 
dalle attività umane dannose, come il 
motore di una nave, il suono di una draga 
che scava nella sabbia…
Una volta entrati nella stanza, si segue un 
percorso illuminato presente sul pavimen-
to. Nello spazio sono presenti sei lightbox 
con all’interno i manifesti rappresentanti 
le sei minacce principali per la posidonia 
oceanica, in modo da rendere il pubbli-
co più consapevole, anche delle proprie 
azioni. Ognuno di questi raffigura un’illu-
strazione ed una breve spiegazione della 
problematica, inoltre dietro ciascun poster 
è presente un pannello retroilluminato, 
che si accende attraverso un sensore di 
movimento ogni volta che viene rilevata 
una persona nei dintorni, in modo da ren-
dere luminoso il manifesto e mostrarne il 
contenuto. I visitatori potranno rivelare e 
conoscere le informazioni solo una volta 
giunti in prossimità dei lightbox, seguen-
do il percorso predefinito e segnalato per 
terra attraverso le luci. In questo modo, 
l’utente è immerso nella sensazione di 
disagio causata dalla scarsa luce e dai 
suoni, e scopre pian piano i vari modi in 
cui la posidonia oceanica viene distrutta. 
Attraverso la possibilità di conoscere sola-
mente una minaccia alla volta, si vuole sti-

molare la curiosità del visitatore, in modo 
che lui stesso si senta parte del processo 
di apprendimento, e che si faccia quindi 
stupire da questo stratagemma.
La decisione di mantenere le illustrazioni, 
nonostante queste conservino una com-
ponente di giocosità e quasi di leggerez-
za, è stata fatta pensando ai bambini. In 
questo modo si è voluto smorzare in parte 
la tensione creata ed attirare la loro atten-
zione, così che si concentrassero sull’im-
magine e potessero quindi comprendere 
anche loro il significato della stanza.
La misura pensata per i soli manifesti è di 
100 cm di larghezza e 140 cm di altezza. 
Per il lightbox che li contiene, invece, è di 
190 cm di altezza, 110 cm di larghezza e 5 
cm di profondità.

Testi presenti sui pannelli:
1.	 Titolo: L’inquinamento marino 

Testo: La presenza di rifiuti e lo scarico 
di sostanze tossiche ed inquinanti in 
mare, danneggiano tutto l’ecosistema 
marino, oltre a rendere l’acqua torbida. 
Questo impedisce alla luce solare di 
raggiungere le foglie della pianta, osta-
colandone quindi la fotosintesi.

2.	 Titolo: L’ancoraggio di imbarcazioni 
Testo: Le ancore che si fissano nei 
fondali per l’ormeggio di barche e navi 
danneggiano le praterie di posidonia 
oceanica, strappando le matte.

3.	 Titolo: Il cambiamento climatico
Testo: L’aumento della temperatura 
e l’acidificazione degli oceani sono in 
aumento, ed alterano il delicato equili-
brio ambientale in cui vive la pianta di 
nostro interesse. Rispetto alla media 

rilevata tra il 1982 ed il 2011, la tempe-
ratura media del Mar Mediterraneo è 
aumentata di 2 gradi nel 2023. Anche 
l’acidità degli oceani è aumentata dal 
1985 al 2021 del 15%.

4.	 Titolo: La pesca distruttiva
Testo: La pesca a strascico non è 
mirata e controllata, e per questo porta 
alla morte di molte specie, tra cui la 
posidonia oceanica.

5.	 Titolo: L’estrazione di sabbia ed il dra-
gaggio nei porti
Testo: Rimuovendo la sabbia dai fon-
dali si rischia di asportare intere parti 
di praterie di posidonia oceanica, nel 

caso sia presente in quella determina-
ta zona.

6.	 Titolo: La presenza di specie aliene ed 
invasive
Testo: Le specie non autoctone, come 
l’alga Caulerpa taxifolia, sono infestan-
ti per il Mar Mediterraneo. Queste oc-
cupano aree di fondale a partire dalle 
praterie già danneggiate, finendo per 
subentrare ed impadronirsi di tutta la 
zona a discapito della posidonia oce-
anica.

[54] [55] [56] [57]
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La pesca a strascico non 
è mirata e controllata, e 
per questo porta alla 
morte di molte specie, tra 
cui la posidonia oceanica.

LA PESCA DISTRUTTIVA
Le minacce per la posidonia oceanica

LA PRESENZA DI SPECIE 
ALIENE ED INVASIVE

Le minacce per la posidonia oceanica

Le specie non autoctone, come 
l’alga Caulerpa taxifolia, sono 
infestanti per il Mar Mediterraneo. 
Queste occupano aree di
fondale a partire dalle praterie 
già danneggiate, finendo per 
subentrare ed impadronirsi di 
tutta la zona a discapito della 
posidonia oceanica.

L’ESTRAZIONE DI SABBIA ED 
IL DRAGAGGIO NEI PORTI

Le minacce per la posidonia oceanica

Rimuovendo la sabbia dai 
fondali si rischia di asportare 
intere parti di praterie di 
posidonia oceanica, nel 
caso sia presente in quella 
determinata zona.

IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Le minacce per la posidonia oceanica

L’aumento della temperatura 
e l’acidificazione degli 
oceani sono in aumento, ed 
alterano il delicato equilibrio 
ambientale in cui vive la 
pianta di nostro interesse. 
Rispetto alla media rilevata 
tra il 1982 ed il 2011, la 
temperatura media del Mar 
Mediterraneo è aumentata 
di 2 gradi nel 2023.
Anche l’acidità degli oceani 
è aumentata dal 1985 al 
2021 del 15%.

Manifesti rappresentanti le sei minacce principali

Mockup del terzo spazio

La presenza di rifiuti e 
lo scarico di sostanze 
tossiche ed inquinanti 
in mare, danneggiano 
tutto l’ecosistema 
marino, oltre a rendere 
l’acqua torbida. 
Questo impedisce alla 
luce solare di raggiun-
gere le foglie della 
pianta, ostacolandone 
quindi la fotosintesi.

L’INQUINAMENTO MARINO
Le minacce per la posidonia oceanica

Le ancore che si fissano nei 
fondali per l’ormeggio di 
barche e navi danneggiano le 
praterie di posidonia oceanica, 
strappando le matte.

L’ANCORAGGIO DI 
IMBARCAZIONI

Le minacce per la posidonia oceanica
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06.12 QUARTO SPAZIO: LE 
POSSIBILI SOLUZIONI
Nell’ultima parte le luci tornano ad illu-
minare l’intero spazio ed i suoni si inter-
rompono. Questa è una sezione di spe-
ranza, di cambiamento e di positività, in 
cui il pubblico vede con i propri occhi che 
esistono dei modi per salvaguardare la 
specie di cui si sta parlando e quali sono 
i principali, due in particolare. Si vogliono 
dunque mettere a conoscenza le perso-
ne che è realmente possibile fare marcia 
indietro rispetto alla direzione in cui si sta 

andando, e recuperare almeno parte delle 
praterie perse fino ad ora. Questa torna 
quindi ad essere una stanza principalmen-
te informativa ed educativa, a conclusione 
dell’esposizione.
I rialzi di cui si è parlato per la prima sezio-
ne, vengono forniti anche in quella appena 
descritta, data la presenza di elementi che 
potrebbero richiedere l’utilizzo di tale og-
getto.

Vista dall’alto dell’ipotetica quarta stanza
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Mappatura delle aree 
marine protette

Il primo componente che si incontra 
all’ingresso della stanza riguarda la map-
patura delle aree marine protette a vario 
titolo presenti nel Mar Mediterraneo, e si 
sviluppa attraverso tre elementi. Innan-
zitutto, una mappa colorata riportata su 
un supporto trasparente, in cui viene mo-
strata la presenza delle aree protette che 
si trovano nel nostro mare e la loro per-
centuale rispetto al bacino in questione. 
Questo elemento si trova distanziato dal 
muro, su cui invece è illustrata solo una 
delle aree protette, attorno a cui si pos-
sono leggere le attività vietate in queste 
zone secondo la legge quadro 394/91 ar-
ticolo 19. Infine, un adesivo posto a terra 
che indica il posizionamento davanti alla 
mappa, in modo che si vedano contem-
poraneamente questa e la parete, segnala 
il punto preciso in cui sostare per allineare 
visivamente l’area protetta presente sul 
muro e la stessa zona raffigurata sul primo 
elemento, in modo che le scritte vengano 
nascoste dalla mappa, che diventa quindi 
la protagonista. Sulla parete è inoltre pre-
sente una breve spiegazione riguardante 
le zone interessate, che esplicita la loro 
funzione ed importanza.
La mappa e la parte presente sulla parete 
hanno la stessa dimensione ipotetica, 
2,80 m di larghezza e 1,60 m di altezza, 
ed hanno entrambi la stessa distanza dal 
suolo. Inoltre, il supporto del primo ele-
mento ha uno spessore di 5 cm. Infine, l’a-
desivo posto a terra per il posizionamento  
ha un diametro di 60 cm.

Testi presenti sulla mappa:
Titolo: Mappatura delle aree marine a 
vario titolo protette nel Mar Mediterraneo
Testo: 9,68% delle acque del bacino

La mappatura delle 
aree marine protette 
nel Mar Mediterraneo

Testi presenti sulla parete:
Titolo: Attività vietate nelle aree marine 
protette
Testi:
La mappatura delle aree marine protette 
è fondamentale per la protezione della 
posidonia oceanica, e nel nostro paese è 
regolamentata dalla legge quadro italiana 
394/91 articolo 19. Grazie a queste nor-
mative è possibile salvaguardare la pre-
senza della pianta nelle zone interessate e 
la salute delle praterie, eliminando diretta-
mente alcuni dei problemi che minacciano 
la specie.

•	 Divieto di abbandono di rifiuti
•	 Divieto di introduzione di armi di ogni 

genere
•	 Divieto di modifica dell’ambiente: chi-

micamente, biologicamente e fisica-
mente

•	 Divieto di raccolta, cattura e danneg-
giamento della flora, delle fauna e di 
minerali o reperti archeologici

•	 Divieto di utilizzo di imbarcazioni a 
motore

•	 Divieto di realizzazione di attività pub-
blicitarie

[58] [59]
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MAPPATURA DELLA AREE A VARIO TITOLO 
PROTETTE NEL MAR MEDITERRANEO

9.68% delle acque del bacino

Mappatura delle aree marine protette

Mockup delle attività vietate nelle aree marine protette

Focus dell’adesivo posto a terra per il posizionamento
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ATTIVITÀ VIETATE NELLE AREE 
MARINE PROTETTE

Divieto di raccolta, cattura e dan-
neggiamento della flora, delle fauna 
e di minerali o reperti archeologici

Divieto di abbandono di rifiuti

Divieto di modifica dell’ambiente:
chimicamente, biologicamente e 
fisicamente

Divieto di introduzione 
di armi di ogni genere

Divieto di utilizzo di 
imbarcazioni a motore

Divieto di realizzazione 
di attività pubblicitarie
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Attività vietate nelle aree marine protette
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Mockup dell’intero elemento

Mockup della vista prospettica dell’intero elemento

Un modo per salvaguardare e combattere 
la distruzione delle praterie di posidonia 
oceanica è la piantumazione della pianta 
stessa attraverso l’utilizzo delle talee. 
Consiste in un processo di riforestazione 
delle praterie in questione, ma è impor-
tante sottolineare che avviene esclusi-
vamente in aree in cui i posidonieti sono 
solamente in regressione, non dove sono 
totalmente assenti. 
La piantumazione si svolge in più fasi, a 
partire dalla valutazione della zona su 
cui agire. Di solito si scelgono aree non 
troppo profonde, ma allo stesso tempo 
abbastanza distanti dalle coste, a circa 
10-15 metri di profondità, in modo che i 
raggi del sole raggiungano la pianta, ed 
allo stesso tempo sia possibile evitare le 
forti correnti tipiche delle rive. Si passa 
poi all’installazione, vicino ai posidonieti 
già presenti, delle biostuoie di cocco, su 
cui viene posta una rete metallica. Sopra 
a queste cresceranno le nuove piante di 
posidonia oceanica, a partire dalle talee, 
parti del vegetale che una volta piantate 
sono in grado di crescere autonomamente, 
permettendo quindi la riforestazione. Le 
talee possono derivare da più parti della 
pianta da cui vengono separate, come per 
esempio dalle radici o dalle foglie, e nel 
caso della piantumazione della posidonia 
oceanica, è probabile trovarne molte già in 
mare. Si comincia quindi piantando sulle 
biostuoie le talee raccolte nei dintorni, in-
castrandole nelle reti, e solo se necessario 
si recide direttamente parte delle piante 
già esistenti. L’ultimo passaggio è quello 
del controllo e del monitoraggio, che av-
viene ogni tre mesi per il primo anno, e 
successivamente ogni sei mesi circa.
Si possono citare in particolare due or-
ganizzazioni che effettuano il processo di 

La piantumazione 
attraverso le talee

piantumazione dei posidonieti: LifeGate 
attraverso la Water Defenders Alliance, e 
ZEROCO2 che lavora in collaborazione 
con Worldrise ONLUS.

Ognuno dei cinque step in cui si svolge il 
processo di piantumazione viene raccon-
tato attraverso una fotografia, ed accanto 
a questa si può leggere una descrizione 
testuale che espone cosa si vede nell’im-
magine. In questo caso la fotografia per-
mette di comprendere al meglio la spie-
gazione del processo che si mette in atto, 
mostrandone ogni passaggio come avvie-
ne nella realtà.
Anche in questo caso lo scopo informativo 
è quello che prevale, così che il pubblico 
sia più consapevole.
Per ogni fotografia è stata ipotizzata una 
dimensione di 50 cm di altezza e 50 cm di 
larghezza.

Testi delle descrizioni:
1.	 Titolo: Scelta della zona

Testo: Si preferiscono aree a circa 
10-15 metri di profondità, non troppo 
vicine alle coste ed alle loro tipiche 
forti correnti, ma facilmente raggiungi-
bili dalla luce solare ed in prossimità di 
posidonieti già esistenti.

2.	 Titolo: Installazione delle basi
Testo: Sul fondale marino vengono fis-
sate delle biostuoie di cocco sopra cui 
si trova una rete metallica. Su queste 
strutture ancorate al substrato attra-
verso dei picchetti, almeno uno per 
metro quadrato, cresceranno le nuove 
piante.

3.	 Titolo: Raccolta delle talee
Testo: Le talee sono parti della pianta 
come radici o foglie, che crescono 
autonomamente dopo essere state 
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piantate. Di solito si ricercano in mare 
vicino agli esemplari già esistenti, e 
permettono la formazione di nuove 
praterie. Si vuole sempre evitare di 
recidere manualmente una parte di un 
esemplare formato, azione compiuta 
solo in caso di assenza di talee già 
presenti sul territorio.

4.	 Titolo: Piantumazione
Testo: Una volta raccolte, le talee ven-
gono piantate sulle biostuoie di cocco 
ed incastrate nelle reti, in modo da 
rimanere salde e non essere portate 

via dalle correnti o dai movimenti del 
fondale.

5.	 Titolo: Monitoraggio
Testo: È fondamentale effettuare dei 
controlli e monitorare le aree periodi-
camente. Per il primo anno le ispezioni 
avvengono ogni tre mesi, per un totale 
di quattro volte, mentre successiva-
mente vengono eseguite una volta 
ogni sei mesi.

[60] [61] [62] [63]

Fotografie del processo di piantumazione
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Mockup della spiegazione del processo di piantumazione
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Foto: https://zeroco2.eco/it/servizi/pianta-una-foresta-sottomarina/ Foto: I. D’India https://zeroco2.eco/it/servizi/pianta-una-foresta-sottomarina/

Foto: https://zeroco2.eco/it/progetti/ripopolare-praterie-marine-in-italia/ Foto: M. di Francesco https://www.lifegate.it/praterie-posidonia-oceanica-water-defenders-alliance

Foto: https://zeroco2.eco/it/progetti/ripopolare-praterie-marine-in-italia/
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Su una delle pareti di fianco rispetto a 
quella dove si troveranno le fotografie 
delle fasi della piantumazione della posi-
donia oceanica, si è deciso di inserire un 
supporto digitale dedicato ai bambini, che 
permetta loro di imparare il processo attra-
verso un gioco. In questo modo potranno 
acquisire le conoscenze sull’argomento 
in modo interattivo e coinvolgente, senza 
essere obbligati a leggere i testi, ma ci-
mentandosi loro stessi nello svolgimento 
delle operazioni di piantumazione. Infatti, 
il gioco consiste nel far piantare loro delle 
talee, effettuando tutti i passaggi necessa-

ri per arrivare alla crescita ed al manteni-
mento della pianta. Il gioco è pensato per 
essere di breve durata, così che i bambini 
siano intrattenuti per tutto il tempo dell’at-
tività, e che sia possibile un ricambio di 
persone che permetta a chiunque voglia 
di vivere questa parte di esperienza.
L’obiettivo di questo supporto è quello di 
imparare divertendosi, che è il modo più 
rapido per apprendere nuove informazioni.
Le possibili misure di questo elemento 
sono: 55 cm di altezza, 50 cm di larghezza 
e 30 cm di profondità.

PIANTA LA 
TALEA!

Trascina la talea 
che hai raccolto 
prima, piantala 
dove vuoi nella 

biostuoia  

50

Gioco sulla 
piantumazione

Mockup del sostegno per il gioco sulla piantumazione

55

30

Unità di misura: cm

06.13 IL PASSAGGIO TRA UNA 
STANZA E L’ALTRA
Oltre a tutti i vari componenti sopra de-
scritti, che compongono la mostra e che 
comunicano al pubblico le informazioni o 
le sensazioni desiderate, si è scelto di in-
dagare anche sul modo di cui passare da 
una stanza all’altra, in modo che fosse sia 
pratico per i visitatori, sia funzionale per 
mantenere l’atmosfera di ogni differente 
sezione. La totale assenza di un elemen-
to di separazione tra uno spazio e l’altro 
avrebbe infatti creato confusione, in par-
ticolare considerando che la seconda e la 
terza stanza sono caratterizzate dalla pre-
senza di un’illuminazione e di suoni che 
devono coinvolgere, e che sono comple-
tamente diversi tra loro.

Si possono quindi trovare tra le stanze 
due modi per separarle:
1.	 Tra la prima e la seconda stanza si è 

pensato di inserire come divisione un 
insieme di strisce di stoffa appese 
all’ingresso. Siccome queste due 
stanze sono incentrate sull’informa-
zione e sull’esposizione della bellezza 
della posidonia oceanica, si è deciso 
di ricordare la pianta anche nel pas-
saggio. Le strisce sono infatti di colore 
verde, di due diverse tonalità, e vo-
gliono rappresentare le iconiche foglie 
nastriformi, come se per passare dal 
primo al secondo spazio bisognasse 
immergersi tra le praterie di questa 
specie.

2.	 All’ingresso ed all’uscita della terza 
stanza (quella delle minacce), invece, 
la scelta è ricaduta su delle pesanti 
tende di colore verde scuro. La ragio-
ne principale è la necessità di mante-

nere la parziale oscurità che contraddi-
stingue questa sezione. La sensazione 
che si desidera trasmettere è infatti di 
pesantezza, di disagio, ed il manteni-
mento della scarsa illuminazione è fon-
damentale per una buona riuscita del 
coinvolgimento del pubblico.
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06.14 L’INAUGURAZIONE
Al fine di creare una proposta completa, 
si è deciso di organizzare degli eventi per 
una possibile inaugurazione della mostra. 
Innanzitutto è stato ipotizzato un perio-
do di apertura, che potrebbe essere per 
la Giornata Mondiale degli oceani (che 
cade l’8 giungo). Siccome l’8 giungo 2025 
è una domenica, si è pensato di aprire al 
pubblico sabato 7, in modo da permette-
re al maggior numero di persone possibili 
di potersi godere gli eventi dell’inaugura-
zione. In ogni caso, qualsiasi sia la data 
scelta per l’inizio, il giorno ideale della set-
timana sarebbe il sabato, così da sfruttare 
il weekend per l’inaugurazione.
L’obiettivo sarebbe quello di organizza-
re dei talk e delle conferenze durante le 
due giornate del fine settimana, tenute 
da esperti di vario tipo. Si è infatti pen-
sato che si potrebbero invitare dei perso-
naggi legati al tema, come biologi marini, 
oceanografi, capitani di porto, manager 
di aziende che stanno sviluppando dei 
metodi per ridurre il loro impatto ambien-
tale, o di aziende collegate alle attività 
marine, rappresentanti dell’ONU che si 
occupano della salvaguardia dei mari e 
degli ecosistemi marini…
Durante le due giornate, si vuole di offri-
re ai visitatori la possibilità di usufruire di 
una visita guidata tenuta da un biologo 
marino. In particolare, le visite sarebbero 
due al giorno, una al mattino ed una al po-
meriggio, in modo da provare a soddisfare 
le esigenze del maggior numero di utenti 
possibili.

Mockup del passaggio con le strisce di stoffa

Mockup del passaggio con la tenda
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L’elaborato appena presentato ha voluto 
esplorare sotto diversi punti di vista ed 
all’interno del progetto Waving Meadow, 
il tema della posidonia oceanica, una 
pianta marina cruciale per il nostro eco-
sistema, ma spesso trascurata o poco 
conosciuta dal grande pubblico. Attraver-
so l’analisi e la progettazione di due cam-
pagne di comunicazione e la proposta 
di una mostra interattiva, immersiva ed 
emozionale, si è voluto non solo sensibi-
lizzare ed informare le persone sull’impor-
tanza della pianta, ma anche ispirare una 
riflessione più ampia sul ruolo di ciascuno 
nella tutela del nostro pianeta.
Innanzitutto sono state progettate due 
campagne di sensibilizzazione con l’o-
biettivo di avvicinare il pubblico a temati-
che ambientali, nello specifico alla specie 
di nostro interesse. Attraverso l’analisi del 
contesto e degli attori coinvolti è stato 
possibile definire dei messaggi chiari e 
mirati da veicolare, mentre con l’elabo-
razione dei visual si è potuto utilizzare 
il design per diffondere conoscenza. 
Queste due campagne di comunicazione 
hanno fornito le basi per il progetto finale, 
il cui obiettivo era di ideare un’esposizio-
ne capace di rendere la posidonia ocea-
nica un argomento interessante, accessi-
bile, e coinvolgente.
La proposta della mostra è stata quindi il 
punto culminante del lavoro svolto, e la 
sua progettazione è avvenuta al termine 
di un’attenta ed accurata analisi dei casi 
studio. All’interno di questa sono state 
combinate diverse dimensioni: informati-
va, immersiva ed emozionale. Il progetto 
è stato pensato per coinvolgere i visitatori 
a 360 gradi, alternando momenti in cui 
veicolare nozioni, ad esperienze interatti-
ve e sensoriali, dove stupire il visitatore. 
L’obiettivo principale è stato quello di 
creare un’esperienza che non si limitasse 
semplicemente a trasmettere informazio-
ni, ma che sapesse toccare le persone 

nel profondo.
Un aspetto a cui è stata data molta 
importanza nella mostra, è la volontà di 
bilanciare la consapevolezza della realtà 
e la speranza per il futuro. Da un lato 
vengono illustrate le minacce alla salute 
della posidonia oceanica, e quindi a 
quella di ognuno di noi, e le conseguenze 
della regressione delle praterie. Dall’altro, 
invece, si presentano soluzioni concrete 
e progetti di tutela, offrendo al pubblico 
la dimostrazione che sia ancora possibile 
un cambio di rotta per salvaguardare e 
proteggere il nostro mare. La scelta di 
questo dualismo si basa sulla convinzio-
ne che un messaggio positivo, seppur 
realistico, sia più efficace nel promuovere 
un cambiamento, e che funzioni meglio 
nel diffondere conoscenza, dando spe-
ranza alle persone.
In conclusione, questo lavoro sottolinea 
l’importanza di un approccio multidisci-
plinare nell’elaborazione di un progetto, 
in questo caso riguardante la posidonia 
oceanica, per coinvolgere il pubblico e 
renderlo consapevole. La speranza è che 
questa tesi possa mostrare come attra-
verso la progettazione e la comunicazio-
ne si possa creare del valore, e presu-
mibilmente portare ad un cambiamento 
positivo nella nostra società.
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